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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del JEtegno

Nella tornata di ieri continuò la discussione generale dello
schema di legge sullo scrutinio di lista nelle operazioni elet-
torali politiche, intorno a cui ragionarono i senatori Brio-
schi, Majorana-Calatabiano, Cambray-Digny e Canonico. Si
è pure proceduto alla nomina di un commissario alla Giunta
di vigilanza per l'Amministrazione del Fondo per il culto in
surrogazione del senatore Giovanola dimissionario, e venne
eletto il senatore Giannuzzi-Savelli.

Commissari nominati dagli TJfßzi nelle adunanze dei 19, 24
e 28 aprile 1882 per l'esame dei seguenti progetti di
legge :
(N. 183) Convenzione pel riscatto delle ferrovie Vicenza-Thiene-

Schio, Vicenza.Treviso, Padova-Bassano, Pisa-Colle Salvetti,
Tooro-Ch:nsi.
Uffizio 16, senatore Allievi - 2°, Orsini - 3°, Saracco -

4°, Brioschi - 5°, De Filippo.
(N. 190) Ordinamento degli Istituti superiori di magistero fem-
linile in Roma e Firenze.
Uffizio lo, senatore Tabarrini - 26, Caracciolo di Bella -
'3°Cannizzaro - 4', Sacchi V. - 5°, De Filippo.

Camera dei Deputati

Nes seduta antimeridiana di ieri la Camera trattò di pe-
tizionella discussione di alcune delle quali preserö parte,
oltre ià1atore Lanzara, i deputati Della Rocca, Cavalletto,
TromRBasteris, Farina Nicola, Corvetto, Serafini, Vollaro,
Luzzath i Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici.
In qui seduta fu presentato dal Ministro delle Finanze

un diseg¾i legge per la pereguazione fondiaria generale
del Regm
Nella a pomeridiana venne data comunicazione di

una let¾rál presidente della Società Reduci Italia e Casa

Savoja, il quale prega la Camera di volere farsi rappresen-
tare alla inaugurazione di un monumento che sarà eretto nel
giorno 6 del prossimo maggio, in Santa Lucia, presso Ve-
rona, alla memoria de' caduti nella battaglia del 6 maggio
1848, e si determinò che la Camera vi sia rappresentata dai
deputati di quella provincia e da un vicepresidente. Si pro-
seguì poi la discussione del disegno di legge süll'ordinamento
dell'esercito e dei servizi dipéndenti dall'Amministrazione
della guerra. Ne ragionarono i deputati Di Rudinì, Branca,
Massari, De Bassecourt, Pelloux.

ORDINR DELLA 00RORA D'ITALIA

S. M. si compiaegue nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delPhtruzione Pubblica:
Con decreti del 20 novembre 1881:

A cavaliere:
Buttrini Franceseo, professore di Liceo.
Sorgente Nicola, professore pareggiato nelPUniversità di Napoli.
Favretto Giacomo, pittore in Venezia.
Oagania Ferdinando, editore in Venezia.
Ungarelli dott. Luigi, direttore d'htituto scolastico in Bologna.
Parisini Federico, presidente delPAccademia filarmonica di Ba-

logna.
Busi Alessandro, professore nel Liceo musicale Rossiniin Bologna.Ximenes Ettore, scultore in Firenze.
Gottardi abate Angelo, meulbro della Commissione conservatrice

dei monumenti ed oggetti d'arte in Verona.
Marenco Romnaldo, maestro di musica in Milano.
Milani Luigi Adriano, archeologo in Firenze.
Schiapparelli dott. Ernesto, id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Con decreto del 7 novembre 1881:

A commendatore:
Sacchi cav. Pietro, consigliere d'appello, collocato a riposo dietro

sua domanda.
Con decreti del 25 ottobre 1881:

A cavaliere:
De Amicia Giuseppe, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Lecce.
Raimondi Luigi, id. id. di Sondrio.
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LEGGI E DEcasTI

18 Romero DIH (Berie 3·, parte supplementare) della Nac-
colta ¾fgoiale delle leggi e dei decreti del Regno conti6xe il st-
guente decreto:

UMBERTO I

PMB GEAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DElsIrA NASIONE

RE I)'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale e per mo-

dificazioni allo statuto, addttate nell'adunanza generale del
23 luglio 1881 dagli azionisti della Società anonima per a-
zioni al portatore, stabilita in Roma,col nome di .Banca Ge-
herale;
Visto lo statuto della Società e i Reali decreti che la ri-

guardano del 17 settembre 1871, n. CXX, ß0 maggio 1875,
n. MLVIII, e 27 luglia 1879, ns MMCCXCI;
Visto il titolo VII, Libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 18ß9, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, industria e

Commercio,
Abbiaíno ðecretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'aumento del capitale della .Banca Gene-
rate ða 25 milioni di lire a 50 milioni, meðiante emissione di nu-
mero 50 mila azioni nuove da lire 500 ciascuna; e sono appro-
vate le altre modificazioni allo statuto, adottate nella predetta
assemblea generale del 28 luglio 1881, il cui verbale fu redatto in
Roma del nataio Alessandro Venuti.
Art. 2. Il contributo di vigilanza della Ranca nelle spese degli

uffici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato da

500 a 600 lire.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo essèrvare.
Dato a Roma, addì 9 aprile 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELIJ.

Ti0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
I-

Thisposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 2 marzo 1882:

Mattia Rocco, cancelliere della Pretara di Sant'Arcangelo di Po.
tenza, in aspettativa per motivi di salute finó a tutto giugno
1881, dispensato dal servizio dal 1• luglio 1881;

Baresella Celso, cancelliere già della Pretura di Busto Arsizio, so-
speso dalPeseicizio delle sue funzioni, destituito dalla carica ;

De Spoto Orazio, cancelliere della Pretara di Minervino Murge,
tramutato alla Pretura di Locorotondo ;

Abate Francesco Paolo, canèellière délla Pietura di Locorotondo,
tramutato alla Pretura di Minervino Murge ;

Abate Santa, cancelliere della Pretära Urbana di Catania, tra-
mutato alla Pretara di Mascalucia;

Petrosino Gaetano, cancelliere della Pretura di Mascalacia, tra
mutato alla Pretura Urbana di Catania;

De Bartolo Angelo, cancelliere della Pretura di Tricase, tramu-
tato alla Pretura di Balice1561entino.

Con decreti Ministeriali del 3 marzo 1882:

Rysa Francesco, vicecancelliere della Pretura di Malori, tramu•
tato alla Pretura di Torre del Greco ;

De Vincentiis Giovanni, vicecancelliere della Pretara di Pollica,
in aspettativa per motivi di salute fino a tutto febbraio 1882,
riebiamato in servizio dal 1· niarzo 1882 e tramutato alla

Pretura di Laviano;
Mazzi Giovanni, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Siena, applicato alla cancelleria della Corte d'appello di
Firenze, nominato vicecancelliere alla Corte d'appello di Fi-
renze;

Roemer de Rabenstein Paolo, vicecancelliere aggiunto al Tribu-
nale civile e correzionale di Biena, noininato vicecancelliere
del Tribunale civile e correzionale di Siena;

Nardone Vito, vicecancelliere del Triblinale civile e correzionale
di Lucera, tramutato al Tribunale civile e correzionalp di
Borgotaro.

Con RR. decreti del 5 marzo 1882:

De Grazia Liborio, vicecancelliere al Tribunale civile e correzio-

nale di Trapani, nominato cancelliere della Pretura di Gangi;
Azzara Giuseppe, cancelliere della Pretura di Bivona, tramatato

alla Pretura di Petralia Soprana;
Melendes hfichele, vicecancelliere della Pretuta di Castelvetrano,

nominato cancelliere della Pretura di Favara;
La Pera Luigi, cancelliere della Pretura di Calascibetta, tramu-

tato alla Pretura di Racalmuto;
Naso Salvatore, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Trapani, nominato cancelliere della Pretura di
- Butera;
Grlando Giuseppe, viceeancelliere della Pretura-Castellammare,

in Palermo, nominato cancelliere della Pretura di San Mauro
Coatelverde;

Caminneci Gaspare, vicecapcelliere della Pretura Molo, in Pa-

Je gio, nominato cancelliere della Pretura di Calascibetta;
De F40 16rindo, vicecancelliere della Pretnya di Alcamo, nomi-

nat Ñacelliere della Pretura di Rivona;
1)ppgrta!Ï Ï¾ovanni Antonio, già cancelliere mandamentala di 2*

(Stegoria, collocato a riposo, a sua domanda richiamato in
servizio nella stessa qualità di cancelliere mandamentale dal
aprile 1882 e destiñato alla Pretura di Solarussa;

-Besci Antonio, cancelliere della Pretura di Ceglie Messapico, tra,
mutato alla Pretura di Tricase;

DeMartis Lorenzo, reggente il posto di cancelliere del-Tribunale
civile e correzionale di Oristano, nominato cancelliere dello
stesso Tribunale ; ,

*

Pace Cosmo, segretario della R. Proonra presso il Tribunale civilË
e correzionale di Palermo, tramutato alla R. Procura presso
il Tribunale civile e correzionale di Messina;

Cannizzaro Giovanni, segretario della R. Procura presso il Tribu-
hale civile e correzionale diMessina, tramutato alla R. Pro-
cura presso il Tribunale civile e correzionale di Palermq;

Alvino Alessandro, cancelliere della Pretura di Castellabate, col-
locato a riposo dal 1° aprile 1882.

Con decreti Ministeriali delli 5 e 7 marzo 188Û
Staiti Antonino, cancelliere della Pretura di Gangi, noniiân#o vi-

cecancellierë al Tribunale civil e coinzionale diTrjytti;
Leone Pasquale, cancelliere della Preinia di PetralialSoprana,

nominato vicecancollieresal Tribunale civile e correignale di

Trapani;
Incandela Angelo, cancelliere della Pretura di Batera,ians do-

manda nominato vicecancelliero della Pretura dificate;
Bortino Calogero, vicecancelliere alla Pretura di Liñata, trams-

tato alla Pretura di Castelvetrano;
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Alleva Tito, vicecalidelliere alla Protura Monte di Pietà, in Pa- eivile e córrezionale di Caltágirone, nominato cancelliere alla
lermo, tramutato alla Pretura di Castellammare, in Palermo; Pretura di Bortino;

Di B'asi Giovanni, vicecancellière älla Pretura di Prizzi, trama- Binndi Giuseppe, vicecancelliere nella Pretura di Regalbuto, no-
tato alla Pretura Tribunali, in Palermo, ed applicath alla minato segretario alla R. Procura presso il Tabunale civile à
cancelleria del Tribunále civile e correzionale della stessa

città;
Ricevuti Giuseppe, vicecancelliere alla 7?retura Urbana, in Pa-

1ermo, tramatato alla Pretura di Prizzi;
Zacco Salvatore, vicecancelliere della Pretura di Partiniòo, tra-

mutato alla Pretura di Palermo;
Muliella Biagio, vicecancelliere della Pretura di Calascibetta, tra-

mutato alla Pretura Urbana di Partinico;
Spena Francesco, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Caltanissetta, nominato vicecancellierà della
Pretura di Mola in Palermo;

Pignataro Nicolò, vicecancelliere della Pretara di Oarini, tramu-
tato alla Pretura di Ciminna;

Rubino Diego, vicecancelliere della Pretura di Ciminna, tramu-
tato alla Pretura di Carini;

Lombardo Salvatore, già ficecancelliere alla Pretura di Mazzara
del Vallo, dimissionailo dalla carica, richiamato in servizio e
nominato vicecancelliere alla Pretura di Sommatino;

Agnello Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Alcamo;

Ajola Francesco, id., nominato vicecancelliere alla Pretura diBi-
saequino;

Marchiolo Vito, id., id. di Calaseibetta;
Marino Gerardo, id., nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu- .

nale civile e correzionale di Trapani;
Favara Calcedonio, id., 18. di Caltanissetta;
Tozzi Alessandro, vicecancelliere della Pretura di Carinola, tra-

mutato alla Pretura d'Ischia;
Rossetti Pietro, viceeanceHierã del Tribunal civile e borrâÏðnale

di Milakoy tamutattral Tribum à¾ílãTcõžrezionale di

Papesso Andrea, id. di Lo i, id. di Milano;
Rondelli Giuseppe, vicecancelliere delle Eretura di Pesbafolo, ap-

plicato temporariamente a quella di Róbeceo d'Oglío, tra-
mutato alla Pretura del 1° mandamento di Crémona cessando

da tale applicazione;
Zanetti Luigi Benedetto, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria delfordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla
Pretura di Pescarolo ;

Fioco Mario, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-
2onale di Ariano di Puglia, tramutato al Tribunale civile e

corezionale di Teramo;
Grumet Vincenzo, id. di Teramo, id. di Ariano di Puglia.

Con RR. decreti del 9 marzo 1882 :

Schermi Imenico, cancelliere della Pretura di Noto, collocato a
ripoS9al 1° aprile 1882;

Maggi Fe4ico, cancelliere della Pretura di Massalabrense, tra-
utatolla Pretura di Montepeloso;

Ranieri Annale, id. di Marcianise, id. di Castellabate ;
Paumghardekatello, cancelliere alla Pretura di Ventotene, tra-

mutato A Pretura di Massalubrense;
Bruno LÈË$4i Atripalda, id. diMarcianise;
Grani Ërcano, kicecancólliere al Tribunale civile e correzio-

nale diVadellalucania,nominato cancelliere alla Pretura
diAtripald

Barraco Paolo,%11iere della PreturadiSortino, tramutatoalla
Pretura di þ¡nig

Saltallh Pietro: %tario della R. Procura, presso il Tribunale

correzionale di Caltagirone)
Welponer Enrico, cancelliere alla Pretura di Cingoli, tramutatò

alla Pretura diOffida;
Casini Ladislao, id. di Onida, id. di Cingoli. ,

Con decreti Ministeriali del 10 marzo 1882:

Sgroi Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Regalbuto;

Folliero Alessandro, id., id. di Fiumefreddo Bruzio;
Davoli Giuseppe Antonio, vicecancelliere alla Pretora di Reggio

di Calabria, nominato vicecancelliere aggiunto del Tribáñâle
civile e correzionale di Nicastro;

Cordova Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del Tribunale civilé e
correzionale di Nicastro, nominato vicecancélliere alla Prei
tura di Reggio di Calabria;

Arnone Gerardo, sostituto segretario alla Procura Generile pressä
la Corte di Appello di Catanzaro, in aspettativa per motivi
di salute fino a tutto marzo 1882, confermato a sua domandä
nelPaspettativa stessa per altri mesi sei dal 1* aprile 1882;

Parigi Michele, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale
di Oneglia, nominato vicecancelliere alla Pretura di Spezia;

Tassoni Carlo, vicecancelliere alla Pretura di Spezia, nominato
vicecancelliere aggiunto al Tribunale dicommercio diGenova,;

Rodi Francesco, vicecancelliere aggriunto al Tribunale civile e éor-
rezionale di San Reino, tramutato al Tribunale civile e cora
rezionale di Oneglia;

Anfossi Salvatore, sostituto segretario aggiunto alla Procura Géu
nerale presso la Dorte di appello di Genova, nominato vice-
cancelliere aggiunto al Tribunale civile e oorrezionale di San
Renio

Ottolenghi Gherson, vicecancelliereallaPretara ITrbana di Boma,
id. di Roma.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 16 marzo 1882:
D'Ambrosio cav. Eduardo, vicedirettore nelPAmministrazione

carceraria, accettate le volontarie dimissioni.
Con R. decreto del 30 marzo 1882:

Giampietri Michele, vicedirettorenell'Amministrazione carceraria,
collocato in aspettativa per motivi di salute, dietro sua dos
manda, a decorrere dal 1•aprile 1882.

Con RR. decreti del 6 aprile 1882:
Leone Pasquale, applicato di la classe nelPAmministrazione car•

ceraria, dispensato dal servizio a decorrere dal le maggio
prossimo venturo;

Chiappori Francesco, Starnini Paolo e Pescatori Edoardo, volone
tari ne1PAmministrazione carceraria, nominati applicati di
2a classe a decorrere dal 16 maggio prossimo venturo.

Disposizioni fatte nel personale do l'Ærmni ska-
aione deitelegraß:

Con decretò Reak del 2 aprile 188Ši
Pepione cair. Giovanni Battista Luigi, radiato dal ruolo per essere

scomparso in mare la notte ðel 2¾géniaio 1882.
Con decretiMinisteriali del 80 marzo e)& aprile 1882:

A Vindrola Lorenzo, Pozzesi Emilio, Cantarelli Enrico, Gattai
Guido, Gengaroli Alfonio, Págnetti Giuseppe, TartagliaVin-
cenzo, Tassinari Francesco, I4mbardo Agostigo, Sorba Gio±
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vanni e Visconti Frgcesco, ansiUarÍ telegrafici a lire mille,
è accordato Paumento di lire duecento aanne dal 16 gennaio -
corrente anno;

Maresca Salvatore, ninciale telegrafico a lire 2500, nominato
commesso collo stesso annuo stipendio;

Úel Giudice Michele, commesso a lire 1250, portatogli lo stipendio
a Iire 1500 dal 1 aprile per completo quadfiennio.

99.M., i udienza del 5 gennaio, 5, 28 febbraio, 12, 16,
26 me go, 2; 1Œe 28 aprile 1882, si è degnata concedere il
ßarano Exequatùt aí siþnori:

Calvari Edoardo, console generale della Repubblica Argentina in
Genova;

11 gilazzaro Cristo, console di Grecia jn Livorna;
Testore Alessandro, console del Paraguay in Torino;
Champoiseau Carlo, console generale di Francia in Torino;
Raneda y yillanneia Salvatore, console di Spagna ín Cagliari;
Lopes-Chapon Nicanore, viceconsole di Spagna in Genova;
Rodocanacchi Francesco, console di Grecia in Genova;
'frecelii Rocco, console generale delPEquatore in Roma;
Salomone Agostino, donsole di Germania in Savona;
Kraetzer Emilio Desiderio, console di Francia in Palermo;
Barnard Carlo P., console degli Stati Uniti d'Americain-Li-
' vorno.

In dáta 12 febbräið, 11, 21, 25 marzo, 2 e 19 aprile 1882,
fu paràùenReducesso PExequatur ai signori:

Sperandio Luigi, viceconsole della Gran Bretagna in Civita-

vecchia;
Richman Antonio viceconsole degli Eftati Uniti d'America in

ilano;
Ùe ine&Gi como, agente consolare di Grebia in GÏrgènti;
Sausse Alberto, agente consolare di Francia in Barletta;
Sabolini Francesco, agente consolare d'Austria-Ungheria in Ri-

mim;
De Sambucy viseonte Ernesto, viceconsole di Francia in Gir-

genti.

MINÍ$ RQ DELLA MARINA
,

ofreibižtónyerTapertufa di un concorso a 20 posti
- di agievo nella Regia Accademia Navale.

hwIl giorno 25 set‡embre 1882 avrà luogo in Livorno un

esame di noneo¼go per ljàmmissione di 20 allievi nella R. Acca-
emia navales
§ 2. - Le domande di concorso saranno fatfe in carta bollata da

una liradakparenti.o Autori degli aspiranti; dovranno essere cor-
redattedaidoenmenti indicati al parag afo 4 ed indirizzate al

Ontaando della Be Accademia Navale in Livorno, non più tardi del
15 settembre.
Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o

risultassero incomplete, granno respinte.
§4.-paspirante alPammiúsione dovrà soddisfare alle se-

guenti condizioni :
a) Essere regnicolo;
b) Avere compiuto il do ícesimo anno e non avere oltrepas-

sato il jedicegimo anno di età al 1° ottobre 1882; Nessuna ecce-

zione può essere fatta a queste condizioni di età, e qualunque do-
inand¼ di sanaiioria non sarà accolta;

c) Avere avuto il vainolo naturale o essere stato vaccinato;
d) Essere di byona costityione fisica con sviluppo proporzio-

nato aÌl'efà ed indaÈe esente da quellemáÏýtiie od ini rinità che,

a termini dei vigenti regolamenti, sono incompatibili col servisi
militare marittime. lšararino motivi assoluti d¾selusioneJardisero-
matopsia (cecità dei colori) e la miopia, quando arrivi a tal grado
da non permettere al candidato di jeggere correntemente e senza

fatica caratieri tipoglafici alti du centimetri alla, distanza dÌ sei
metri;

e) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la storia e la
geografià nei limiti dei programmi annessi a q esta notifica one,
ed avere una buona calligrafia ;

f) Garantire il pagamento della pensione annua-e del primo
corredo ed altre spese che l'allievo potesse incontrare per conto

proprio.
§ 4. - Le condizioni a) b) c) f) saranno giustificate colla pre-·

sentazione di regolari certificati legalizzati, da annetterei alle do-
mande di ammissione al concorso.
La condizione d) sarà constatata direttamente mediante visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esaminstrice, da
dae ulliciali del Corpo sanitario della Regia Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

cederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata, in presenza della medesima Commissione, dal capo del Corpo
sanitario, ed in sua vece da un ufficiale medico anperiore della
Regia Marina.
La condizione e) sarà constatata per mezio di un esame.
La condizione f) sarà constatata con la presentazione, aseleme

alla domanda di ammissione al concorso, di un atto di sottornis-
sione, in carta da bollo debitamente legalizzato, conforme all'n-
nito modello.

§ 5. - L'esame si aggirerà sulle materie indicate negli annessi
programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova ver-
bale su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti; sarà perkin
facoltà degli esaminatori di fare ab candidato, nel limityjeRe
mateí•ie indicate nel programma, quelle dománde che stimerann
opportune per maggiormente accertarne l'idoneità.
Il saggio in iscritto compÀenderà la risoluzione ragionsta $1 un

problema d'aritinatica, collo sviluppo dell$ relative operazioni nu-
meriche, calcolazione pratica di una completa espressiona numeu
rica, e un componimento letterario.
L'esame verbale sara dato a porte aperte; en facoÍtà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi
programmi.
I candidati che avessero studiato altre materie oÌtre qÃellËcán-

tenute nei programmi potranno chiedere alla Commissione diÄs-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti e verbali sarà fissata dalla ûom-

missione.

L'ordine deglí esami sarà il seguente:

a) Saggio scritto ed esame orale di eritmetica ragiondta; '

b) Saggio scritto ed esame orale di lingua itailiana,
c) Esame orale di storia e geografia. 9

A parità di merito nel risultamento definitivo delPpaame sarà
data la preferenza ai figli d'ufficiali o di impiegati delli Ë. Maring
e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di allire condizióni si cér-
rerà al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si conipensano Ÿta loro;

così pure quelli del componimeido letterariâ j elPésame orale di
lingua italiana.
La media dei pugli necessaria gÀirè candÏÂa a ichiarato

idoneo è di sopra 10. Non saranno ammessi i grosegûlre glÏ
esami coloro che non avranno otteinto la Inédì¼ßf 6 taät6 nel
saggio di aritmetica, come in quello di lingua ihaliana. Non saa

ranno concessi esami di riparazione.
Relassifiegione dei tandidati riusoitikondidigitatirfacekdò
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la media dei punti da essi ottenuti in ogni singola materia, senza
PappliCREÏORG Èi 000fÍiOiBRii,
In caso che il numero dei giovani risultati idonei alPesame di

concorso superasse i venti, restano esclusi dalPammissione coloro
che avranno riportata classificazione inferiore.
Loandidati ammessi riceveranno a domicilio l'avviso della loro

nomina con l'invito di presentarsi al Comando della R. Accademia
allkpertura dei corsi, che avrà luogo nella seconda quindicina di
ottobre.

§ 6. - La pensione annua degli allievi nella R. Accademia na-
vale di Livorno ò fissata in lire 800 da pagarsi pei trimestri anti-
cipati.

. Sono accordate dallo Stato pensioni e mezze pensioni gratuite
nel modo stabilito dalPordinamento delPIstituto.

Ogni allievo entrando ne1PAccademia sarà provveduto degli
efetti di corredo regolamentari, il cui complessivo valore sarà di
mille circa lire.

L'ammontare del corredo dovrà essere soddisfatto alPatto della
presentazione delPalunno alla. R. Accademia, salvo che il coman-
dante delPIstituto non creda di esigerlo in due rate, quando non

stimasse fornire subito gli alunni di tutti i capi di vestiario pre-
scritti.
I parenti dei giovani che ottengono la nomina di allievi nella

11. Accademia navale riceveranno dal comandante de1PIstituto
tutte le necessarie informazioni sulla composizione del corredo e

sugli effetti che sarà in facolth loro di fornire in natura od in de-
maro.

Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per
acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici, sono a

carico della R. marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorie per corrispondenza e altre spese particolari che
gli allievi intendessero fare per conto proprio, e quelle di guasti
di vasilario, di libri od altri oggetti scolastici, derivanti da in-
curia degli alunni.
§ 7. - Gliilliò Ee, ns a p ite co orso, verranno

ammessi al corso preparatorio, ove alla fine dell'inno scolasticó
1882-18Š8 nokbóÊisí¾iiishera1làonàitiper Ìa promozioneal0 anno
di corso normale, saranno rinviati alle loro famiglie.
§ 8. - Dopo averpubito con successo gli esami finali delPultimo
ano di corão e priina di esser lirom sai nfliciali, gli allieii devono
contrarre la ferma di otto anni per arruolamento volontario nel

corpo.

Roma, 9 febbraio 1882.

Per il ßegretario Generale
G. MnTwas.

Prägrainmi per lisame di ammissiöne alla IL Acca-
demia natále.

Programma di aritmetica.

1. Del sistema di numerazione decimale. - Teoria della somina

e della sottrazione dei numeri interi, teoremi relativi.
2. Teoria dolla moltiplicazione e della divisione dei numeri in-

teri; teoremi relativi. Princîpali teoremi intorno ai prodotti di più
fattori ed alle potensá¾
3. Nunieri o frazioni decimali e loro proprietà. - Teožia dellä

quattro operazioni sui numeri decimali. - Frazioni decirnali pa-
riodiche e ricerca delle loro generatrici.
4. Principali teoremi sulla divisibilità. - Daratteriadi divisibi-

lità per 2, 3, 4, 5, 8, 9, 11, 25 e 125; determinazione del resto

della divisione per questi stessi numeri d'un numero qualsifoglia,
- Prova per 9 e per 11 delle prime quattro operazioni.
5. Dei numeri primi e dei numeri primi fra loro; teoremi ela-

tivi. - Del modo di formare una tavola di mímeri primi. Verifi-
care se un numero è primo o no.
6. Condizioni generali di divisibilità d'un numero per un altro

qualunque. - Ricerca di tutti i divisori d'un numero Somma

di tutti i divisori d'un numero; teoremi dai quali dipende la de-
terminazione di questo numero.
7. Teoria del massimo comun divisore di due o più numeri. --

Diversi metodi usati per Ïa sua ricerca. - Teoremi relativi.
8. Teoria del minimo multiplo comune di due o di piii numeri.
- Diversi metodi usati per la sua ricerca. - Teoremi relativi.

9. Frazioni e loro classificazione, teoremi relativi. - Riduzione
delle frazioni a minimi termini e teoremi corrispondenti. - Rida-
zione delle frazioni allo stesso denominatore ed al loro minimo co-

mune denominatore. - Teoria delle quattro operazioni nelle fra-
zioni. - Ridazione d'una frazione ordinaria: 1° in unkltra equi-
valente di dato denominatore;W in frazione decimale.
10. Nugeži complessi. - Riduzione d'una quantità complessa

in incomplesas e viceversa. - Le quattrodpeäniöniani aumen
complessi. - Sistema metrico decimale - Misura del tempä e

della circonferenza. - Teoremi relativi alla riduzióne delle mi-

sure da un sistema ad un altro. - Regola congiunta.
11. Teoremi relativi al quadrato della somma e della diferenza

di due numeri, al quadrato delle potenze, dei prodotti e delle fra-

zioni. - Teoria delPestrazione della radice quaðrata, teoremi
relativi. - Teoria delPestrazione della radice quadrata con una

data approssimazione.
12. Teoremi relativi al cubo della somma e della diferenza di

due numeri, al cubo delle potenze, dei prodotti edelle frazioni. -
Teoria delPestrazione della radice.cubien; teoremi relativi.

Teoria dell'estrazione della radice cubica con una data approssi-

¾dello dell'atto legale di soffomissione citato dal § 4.
Medi te la presente scrittura da valere come atto pubblico io

sottoscri . . . . . domiciliato in . . . . .
via . . . . . N. . . . . .mi

obbligo onalmente, a tenore dei regolamenti per la R. Acca-
demii nav e, a fornir pel signor . . . . . appena venga ammesso

in detto I to, Pammontare degli oggetti di primo corredo che
mi saranno dicati dal comandante dell'Accadeinia navale. ParÍ-
mentÏ mi o go a pagare per il detto signor . . . . . l'annua pen-
sione di like béento per trimestri anticipati, a dataredal . . . . .
per tutto il po di sua permanenza all'Accademia, e inoltre a
soddisfare 11 sütuto di <iualunque spesa straordinaria, chi per
ordine pu elio' otesse âver luogo a di lui riguardo.

, il 1882.

NB. Quest'atto y Misteso in earts bollata, e la Arma Ëebitamenté
legalissata,

mazione.
13. Rapporti e proporzioni; teoremi relativi - Grandezza pro-

porzionali. -- Regola del tre semplice; cornposta d'interesse sem-

plice, di sconto, di società e d%11igazioner Probleëidi rendita

dello Stato.
Progi'amma di lingua italiana

Esame in iscritto.

1. Saggio di composizione sopra traccia, Iber ñiò che rigust a
esclusivamente la grammatica.

Esame orale.

1.Troporzione. Termini che la compongono.
2. Parti del discorso tanto variabili quaffto i variabili - So-

stantivo, aggettivo, pronome - Verbo - Participio - avverbio
- preposizione - congiunzione - intežiezione.

Programma di stoWa.
1. Tempi eroici della Grecia o età mitologica.
2. Sparta. Licurgo, Guerre messeniche.
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3. Atene - Solone - Pisistrato - Olistene.
As Guerth pei•siane - MilzÌade - Temistoele - Aristide.
5. Colonie greche in Italia.
. Periole e il suo secolo. Premiilenze di Atene sa tutta la

Grecia.
7. Guerra del Peloponneso.
8. Alessandro il Grande - Sue imprese.
9. Conqüista della Grecià, compiuta dai romani.

Programma di geografia eleinentare.
1. Prime nozioni di cosmografia. Le stelle, il sole, i pianeti.

Forma della terra e suoi movimenti. Asse, poli e berchi massimi
della sfera terrestres L'equatore, imeridiani, Porizzonte e i punti
cardinali. Latitudine e longitudine. Carte geografiche.
2. Nomenclatura geografica. Divisioni generali del globo ter-

restre.
8. Descrizioni generali dell'Europa. Confini. Superficie - Re-

gioni geografiche - Stati e citta principali, monti, fiumi, isole,
mári circostanti - Abitanti, loro stirpe, religione e governo.
4. Descrizione particolare dell'Italia. Confine - Superficie -

Popolatione. Divisioni geografiche ed amministrative - Città
principali - Monti, fiumii laghi, isole, promontori, mari, stretti,
abitanti, loro stirpe, religione e governo.

Per il Begretario Generale
G. MAÈTINEZ.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Av vis o.
Cambio in rendita consolidata delle azioni garantite (giàLi-

vornesi) della ßocietà delle Ferrovie Romane.
Per efetto della legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (Serie 2a oli,

qual furöno aþprovate: la convenzione stipulata dal Governo
colla Società delle Strada Ferrate Romane, in data 17 novembre
1873, col relativo atto addizionale 21 novembre 1877, e quellá del
26 aprile 1879 circa il riscatto delle Ferrovie suddette, le azioni
garantité, già Liirornesi, emesse a forma del decreto del R. Go-
Verno della Toscana del 2 marzo 1860, sono divenute debito dello
Stato e devono convertirsi in rendita consolidata 5 per cento in
ragione di lirá 23 10 per ciascuna azione, in correspettivo d'ogni
loro diritto, aontro presentazione dei relativi titoli, da farsi entro
tutto l'anno 1882, decorso il quale non saranno piil dovute le rati
semestrali scadàte.
Con Regio decrèto 27 novembre 1881, num. 504, essendo stata

autorizzata Piscrizione delPoccorrente rendita in cartelle al porta-
tore, e con successivo Regio decreto del 20 corrente aprile essen-
dosi disposto cheil tanibio delle azioni contro rendita consolidata
segna a cura di questa Direzione Generale, si notifica quanto
segue:

1. Il cambio delle suddette azioni avrà principio col giorno
1*maggio prössimo, è i titoli che le rappresentano dovrapno con-
seLinarsi allä Direžione Generale dél Debito Pubblico, o diretta-
mente alla sua sede, o per mezzo della Intendenza di finanza in
Tirenze.

2. I titoli dovranno essere corredati da tutte le loro, cedole
(ooñpons) non scadûth, à cominciare da quella relativa al semestre
scadente al 1° luglio 1882.

3. Le azioni dovranno essere esattamente descritte nella do-
manda sulla quale si riporteranno i numeri di ciascuna azione in
ordine prögressivo, dal più básso al piil alto.
Tanto la domanda, quanto i titoli tutti delle azioni in essa de-

scritte dovranno essere firmati dal presentatore col nome, co-
gnome e paternità, indicandone nella dotnanda anche il domi-
cilio,

4. Riscontrate le azioni colla relativa domanda, saranno dal-
l'afficio ricevente tosto segnate com un timbro a vernico, portante
la leggenda annullata, e dallo stesso ufficio verràrilssoiata alPesi-
bitore una ricevuta munita del bollo d'ufficio e delle due firme
prescritte per le ricevute he si rilasciano agli esibitori di titoli
per operazioni di Debito Pubblico.
5. In cambio delle azioni riconosciute regolari verrà consegnata,

al ragguaglio di lire 23 10 per ognuna, un'equivalexite rendita di
consolidato 5 per cento, in cartelle al portatore, col godimento
dal 1° gennaio 1882.
Per le frazioni di rendita inferiori a lire 5 che risultassero dovute

a pareggio del montare delle azioni sarà rilasciato, a termini del
citato Regio decreto 20 aprile corrente, un certificato interinale
che dà diritto ad essere convertito in rendita consolidata quando
si presenti riunito con altri di pari provenienza quanti valgano a
raggiungere il montare di una o più cartelle di lire 5 di rendita.

6. La consegna delle cartelle e dei certificati interinali avrà
luogo presso l'ufficio cui furono presentate le corrispondenti azioni
contro contemporanea restituzione della ricevuta di cui al m. 4,debitamente quitanzata.

7. Pet· le azioni che risultassero colpite da opposizione verrà
sospesa l'operazione di cambio fino à che l'opposizione venga ri-solta.
Le azioni estratte non sono ammesse al cainbio, ma invece deb-

bono essere direttamente presentate per il rimborso all'ufficio ti-
toli delPAmministrazione delle Ferrovie Romane.

Roma, il 28 aprile 1882.
DALLA DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTo Penstico.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISON CONCORSo per la cattedra di Patologia speciale
medica e clinica niedica nella R. Università di Cagliari.
È aperto il concorso alposto di professor ordinario di Patologia

speciale medica e clinica medica presso la R. Università di Ga-
gliari, colle norme prescritte dal regolamento approvato col Regio
dèereto 26 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno,essere presentati al Mi-

nistero dell'Istruzione Pubblica non piit tardi de14 settembre 1882.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, il 27 aprile 1882.
Il Direttore Capo dellaDivisione per iIstruzione&geriore

P. Pavos.

MINISTERO
DI AGRIcoLTURA, INDUSTRIA E CoÉDIÈRCIO

DÎREZIONE ÐELL'AGBICOLTURA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a 8 posti di aiuto direttore nelle Scuole

pratiche di agricoltida, istituite o da istituitsi.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni e¾bpoëè i con-

correnti vincitori dei posti avranno compinto lodevolmente, per un
periodo di tempo da determinarsi caso per easo, un esperimento
presso uria Scuola pratica di agricoltura collo assegno mensile di
lire 100 a carico del Ministero.
L'aiuto direttore, oltre coadiuvare il direttore e professore di

agraria, deve insegnare gli elementi di scienze físiche e natafali ;
gode dello assegno annuo di lire 2000 e dell'alloggio (sprovisto di
mobili e limitato alla sua persons), a carico delix8enola.
Il concorso è per esami, in via secondaria, e neLeaso di pari mea

rito negli esami, si tiene conto anche dei titoli.
Gli esami si Aaranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

dustrixe Commercio, ed incominceranno 4114 ge 9 ant, del di 30

maggio 1882.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO I)'ITALIA 1823

Le prove sarÌnno scritte ed orali, vi sarà pure la prova di una
lezione pubblica.
Le materie d'esame sono:

a) La fisica secondo il programma VII vigente per Pinsegna-
mento negli Istituti tecnici;

b) La storia naturale, secondo il programma IX, come sopra;
c) L'agraria, secondo il programma XVIII come sopra;
d) La chimica applicata a3P agricoltura , secondo 11 pro-

gramma XXI come sopra;
e) Notizie generali di pedagogia e di didattica.

Le domande (in carta da bollo da lire 1 20) devono pervenire al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione del-

Pagricoltura), non più tardi del di 23 maggio 1882, contenere
liindicazione delfabitazione del concorrente ed essere corredate
degli infraindicati documenti (originali) :

a) Atto di nascita (dal qualehpparisca che il concorrente non
Íta oltrepassato il 3P anno di eth);

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei co-

muni nei quali il ooncorrente ebbe dimora nelPultimo triennio
e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal Tribunale del

circondario di origine;
f) Attestato di adempimento all'obbFgo della leva militare

(se l'età lo comporta) o di inscrizione nelle liste di leva (se il con-
corrente non fu ancora chiamato alla leva);

g) Certificato medico di buona costituzione fisica;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari dell'istanza i documenti che la corredano devono essere

conformi alle prescrižioni deÏla legge sul bollo.
I doentneriti a), b), c), d), f), g) devono essere firmati dal-

l'autorità municipale, e vidimati dalPantorita politica o giudi-
maria.

I documenti b), d), e), g) devono essero in data posteriore al
16 aprile 1882.

Roma, 22 aprile 1882.
R Dirdãoye dell'A.qricolinfa

N. MIRAGLIA.
s

hÏINIS'i'ERO
DÉ &GRICOLTURA, INDUSTRIA E COHMEROIO

SEZIONE DELTaE PRIVATIVE INDUSTEIALI

Errata.corrige.
Nell'elenco degli attestati di trascrizione per marchi e sogni di-

stintivi di fabbrica rilasciati nella 26 quindicina del mese di marzo
1891, pubblicato sulla Garretta TIffeciale del Regno delli 20 aprile
detto anno, n. 92, nella colonna del cognome e nome del richie-
deute, al n. 8, invece di Mannelli, leggasi: Manuelli, e nella co-

lonna dei tratti caratteristici invece della parola Mannelli, leg-
asi: Manuelli.
Dal R. Museo industriale italiano, Torino, 24 aprile 1882.

Il Direttore del B. Museo Industriald Italiano
G. Branver.

PREFETTURA

DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO CITERIORE

Il prefette presidente del Consiglio scolastico,
Notifica :

Che nel giorno 12 e seguenti del prossimo mese di' luglio,
avranagluogo, presso il R. Liceo e T. Tasso » di questa città, gli

esami di concorso ad un posto semigratuito, vacante nel Convitto
annesso al suddetto Istituto.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto:
1° Una istanza scritta di propria mano con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2 La fede legale di nascita, da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il 12° anno di età. Al requisito delPetà è

fatta eccezione soltanto pai giovani già alungi di questo o di altro
Convitto governativo;
3° Un attestato di moralità, lasciatagli o dalla Potestà munici-

pale o'da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestat6 autentico degli studi fatti dal quale consti che

ha compiuto gli studi elementari;
So L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e.scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticca;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale .sulla pröfessione

paterna, sul numero e sulla quantità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiedono.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 25 del prossimo mese di giugno, scorso il quale l'istanza

non può essere più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta, per gli alunni, the compiono il corso elemen-

tare, consiste in un componimento italiano e in an quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti.
La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esame

di promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
L'alunno che vincera il posto semigratuito avrá diritto a go-

derlo sino al termine del córso secondario; può però incorrere

nella perdita deliriedeainio pei motivi accennati nell'art. 21 del

regolamento 4 aprile 18ß9.

Salerno, 16 sprile 1882
Petil Prefetió PreaidenkiCAxx.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL REGIO EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE

DI PALERMO

Avviso di concorso.

Essendo vacanti nel R. EducandatoMaria Adelaide in Palerme

due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai medesimi a
presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza de1PEducan-
dato stesso in Palermo sino al di 15 maggio prossimo.
Le condizioni di ammessione e di permanenzanelPEducandato ri-

sultano dagli articoli del relativo regolamento organico approvato
con R. decreto del 12 febbraio dell'anno 1863 che (ni si trascri-
vono:

Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo
sulla pi'oposta del Consiglio di vigilanza alle fincialle áppärte-
nenti a civili famiglie, illi cui genitori abbiano resi importanti
servizi allo Stato, o colle opere delPingegno, o nelle Magistrature;
hellä milizia, nelPaniministrazione e nell'inåegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensioneannua, pet ora, è di lire 800, paga-

bili in rate trimestrali anticipates
Art. 51. Dovranno le alunne desere abbigliate aproprie spesecol-
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Pabito che al presente si usa nello stabilimento, e portare con esse
il corredo necessaria alla persona in biancheria,vesti e calzamenti.
L'indicato abito dàve essere uguale per tutte, si pel colore, che
per le qualità, vaí·iandolo secondo le stagioni. Per la consei•va-

zione delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le alumne lire
100 annue anticipate, oltre le spese di bucato, stiratura e simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli anni

sette, nè più tardi dei dodici. Le ammesse possono rimanervi smo
all'età di anni 18.
Art. 53, Le domande di ammessione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
1. Dalla fede di nascita;
2. DalPattestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
A Dalle carte provanti la condizione del padre;
4. Dall'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Puholica Istrusione le alunne da ammettersi a posto gratuitos
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne nel Gollegio, vestire alla foggia comune

prescritta, ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. 31a per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-

rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o pen-

slone.

Palermo, il 21 aprile 1882.
Il Presidente del Copsiglio di vigilanza: GEMMELLARO

da parte degli affittaiuoli, disse terminando il signor Glad-
stone, il governo la discuterg quando verrà sul talipeto la
moziono Smith. Le prime speranze concepite in proposito
non si sono realizzate. Però, malgrado la sua piena fiducia
ilella potenzä dell'impeko, il governo è d'avviso che il sistema

della repressione in vigore in Irlanda sia contrario allo spi-
rito della Costituzione, e desidera sinceramente che il Parla-
mento voti prima della fine della sessione una legge che

valga a restituire il benessere, la pace e la felicità all'Ir-

landa.

Dopo queste dichiarazioni la seconda lettura del bili per
la modificazione della legge agraria viene rinviata a tempo
indeterminato.
I deputati irlandesi, lieti delle dichiarazioni del governo,

hanno votato per il rinvio, aggiungendo però che il bill rin-
viato costituisce il minimum della loro domanda.
Il signor Gibson, conservatore, si è dichiarato poco soddi-

sfatto delle parole del signor Gladstone, perchè, disse egli,
queste parole sono-vaghe a non precisano nulla.
Secondo il Daily Telegraph, la maggior parte dei depu-

tati irlandesi delle due parti della Camera voteranno in fa-

vore della proposta del signor Healy circa le modificazioni

da introdurre nella legge agraria, onde agevolare ai fittavoli
il riscatto delle terre.
Il signör Gladstone ed anche la opposizione, essendo pari-

menti favorevoli alle modificazioni proposte, la adozione

delle medesime non è dubbia. Il punto più importante da

PARTE NON UFFICIALE
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Nella seduta del 26 aprile della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, il signor Redmond chiese che il bill relativo alla

modificaziouë della legge agrária fodse discuàso in sebonda

lettura, dichiarando che fhiecessiNdi una inodificazione è

eggidì riconosciuta da tutti.
11 signók GlaËtoife fispônÉ cheilSalativo fatto dal signor

Redmond è lodevole, e deve essere considerato come una

prova certa che il signbr Redmond ed isuoi amici desiderano
l'applicazione effettiva della legge agraria per ristabilire l'or-
dine e il regno della legge in Irlanda. Però, aggiunse il si-
gnor Gladstone, il governo non può appoggiare la seconda

definire ancora circa la legge agraria è quello che concerne
la sistemazione dei fitti arretrati.
Un documento parlamentare stabilisce che i cäsi da deci-

dere che vennero finora sottoposti alla Commissione per la

applicazione della legge agraría, sia da proprietari, sia da

fittavoli, ammontano ad oltre 81 mila, e che ne furono finora
decisi poco più di diecimila cinquecento.

Fu già annunziato per telegrafo che in una seduta comune
delle due Delegazioni, aystriaca ed ungherese, il credito
chiesto dal governo per copiire le spese della pacificazione
della Bosnia e delPErzegovina fu approvato con 59 voti con-

tro 45, però con la riduzione di due milioni di fiorini, come
voleva la Delegazione ungherese.
Dopo la votazione, il ministro degli esteri, signor Kalnoky,

ha espresso, a nome dell'imperatore e del governo comune,

i ringraziamenti alle Delegazioni per la loro abnegazione,
lettura del />ill.
Tre mezzi di ristabilire l'ordine in Irlanda, prosegui il

primo millisti•o silfovin di ffonfá: il bill di cui si do-

mandakdiënnsaioiie à leiltie giroþoste dirette a modificare
la legge âg afÏa Écgniifo delle teire da pafte degli affit-
taiuoli; e l nio ggroýoge che 11 governo potrebbe repu-
tare suo dov e diggengrepl Parlamento.
Ma il sign r Gladstone credephe, lyciando in disparte il

terzo mezzo, la questione dei fitti arretrati è quella che si
impone oggi al Parlamento, « deve essere decisa durante la

sessione. I)a cAuto suo il governo desidera risolvere questa
questione inmodo imparziale, cio a dire soddisfacendo ad

un tempo agli interessi dei proprietari ed a quelli dgli hint-
taluoli
Per quanto riguarda.la questione dåll'acguido d le teire

Nel discorso di chiusura il presidente, signor Schmerling,
espresse la speranza che al governo riescirà, quagto prima,
di compiere la perfetta pacificazione delle provincie occu-

pate, e di impedire che l'insurrezione'sirinnovi, e che le pro-
vincie stesse saranno poste in grado di rifondere le sliese
dell'occupazione. Il signor Schmerling fece risaltare il buon

accordo che esiste tra la Delegazione ed il governo, e chiuse

proponendo un evviva alfimperatore, che l'Assemblen ripetè
con entusiasmo.

I giornali liberali ed ultramontani di Germania totano
che ad eccezione del Wiirtemberg, che non coltiva tabaccop
tutti gli Stati che hanno totato al Consiglio federale per il

monopolio del tabacco sono in colitraddizione coi voti della
maggioranza delle loro popolazioni. 11 degretario di Stato,
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signor Scholz, che rappresentava il cancelliere al Consiglio
federale, ha dichiarato che il monopolio resterà all'ordine
del giorno finchè il Parlantento si deciderä di adottarlo.
La Nat&ml Zeitung consiglia al Parlamento di respingere

a dirittura il monopolio, senza rinviare nemmeno il relativo
progetto di legge ad una Commissione.

In virtù di una ordinanza imperiale venne creato nell'Al-
sazia-Lorena un Consiglio superiore della istruzione pub-
blica.

Questo Consiglio è incaricato di dirigere e sorvegliare in
nome del ministero tutto ciò che si rannoda all'istruzione
secondaria e primaria. L'Università e le scuole. speciali di
agricoltura e di arti e mestieri non sono di sua competenza.
La divisione ministeriale della istruzione pubblica è sop-
pressa.

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione si com-
porrà di un consigliere ministeriale che fungerAda direttore,
di tre referendarii del ministero, di tre consiglieri dell'istru,
zione pubblica dei dipartimenti di Strasburgo, Colmar e

Metz, e del presidente della Commissione di esami dell'Uni-
versità. Potranno venire aggregati al Consiglio dei membri
straordinari.

Settanta giovani nati nel 1858, 1859 e 1860 nei circondari
di Molsheim e di Vissemburg sono citati il 7 giugno prossimo
davanti al Tribunale di Strasburgo sotto la imputazione di
essersi senza permesso recati in paese estero onde sottrarsi
all'obbligo del servizio militare. I beni che questi giovani
possedono nell'Alsazia vennero posti sotto sequestro con de-
eisione del 31 marzo 1882 della camera correzionale del Tri-
bunale di S.trasburgo.

Da Tunisi, 25 aprile,4crivono aldFempo che stando alle
corrispondenze di Tripoli deve credersi che la Turchia re-
puti ancora insuffoiente la guainigione concentrata in questo
secondo paese, perchè ogni altro battello a vaýore vi conduce
centinaia di soldati. Ïl 24 rie sono giunti altri 600.
Tutto prova, scrive il corrispondente del Temps, che i tui'-

chi facevano sperare ai tunisini un intervento. Cola gli spi-
riti sono sempre agitati e vi è come l'apparenza di una città
in istato d'assedio. Øgni giorno passeggiate militari, sbarchi
di munizioni, trasporti di artiglierie, con grande apparato.
In un combattimento avvenuto ultimamento fra truppe

francesi e genti arabe, queste ultime furono trovate in pos-
sesso di armi di precisione che si suppongono trasmesse loro
da Costantinopoli.
Tripoli è diventata il rifugio di ogni peggiore elemento

della Tunisia. Tâtti i compromessi di Sfax e di dabès vi tio-
vano le più premurose accoglienze.
La opinione delle autorità francesi a Tripoli è che occorre

una mano di ferro nel sud della Reggenza per impedire le
incursioni delle tribn sia nella Tripolitania, sia nella Tu-
nisiacLo scono s'arà raggiunto dalla presenza del generale
Jamais.

TE LEGilAMMi
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 28. - Camera dei cornuni, - Dilke dà notizie in;

torno ai disordini di Balta. Attende particolari e li comunicherà
alla Camera appena li avra ricevuti.

Pietroburgo, 28, -- II Journalde ßaintiPétefabourg biasima
il voto della Camera greca contro Comanduros come un atto di

ingratitudine.
Londra, 28. - Lamson confessò di avere avvelenato-il co-

gnato. Sarà giustiziato stamane.
Parigi, 28. - La RépubliqueJraëçaise ha da Barcellona:

< Ilagitazione ricomincia. La folla percorre le strade. Molti por-
tano il berretto rosso catalano. L
Oairo, 28. - Liinchiesta del ConsiglioJi guir a procege len-

tamente. Dicesi che alti funzionari sieno implicati nel complotto
Washingtong28. - Il presidpntaArthgr promise a persone

che ricorrevano a lui di pregare il governo russo di proteggere gli
israeliti.
Il filosofo Emerson à morto.
Madrid, 28. - La Camera approvò l'articolo primo del pro-

getto per la conversione del debito pubblico.
Vienna, 28. - Volkenstein si recherà prossimamente al suo

posto di ambasciatore di Austria-Ungheria a Pietroburgo.
Szlavy aveva deciso da gran tempo di dimettersi dalla sua ca-

rica di ministro delle finanze, e colse, per farlo, la votazione del

credito per la pacificazione delle provincie insorte.
Filippopoli, 28. - Malgrado il rifiuto del principe di Bul-

garia di ricevere le deputazioni che vengono a parlargli fena si-
tuazione, queste continuano ad arrivare. Regna un grande fer-
mento a Sofia.

Londra, 28. - Camera dei comuni. - II bill contro la corra-
zione elettorale fu approvato in seconda lettura.

.
Kiew, 28. - La partenza degli israeliti espulsi cominciò

oggi; nel solo quartiere di Podol 600 alloggi rimasero senza abi-

tanti.

Berlino, 28. - Rinscirono eletti membri dell'aflicio della

presidenza del Reichstag : Levetsow, conservatore, Frankenstein,
clericale, e Ackermann, conservatore.
Venezia, 28. - È arrivato Evans, corrispondente del Man-

chester Guardian. Ripartirà domattina.
Madrid, 28. - La Camera dei deputati approvò il progetto

per la conversione del debità þubblico.
Un Consiglio presieduto dalParcivescovo di Toledo, deliberò che

il pellegrinaggio a Roma abbia luogo alla fine di nìaggio.
A Burgos imagazzinisono chiusi.
Dublino, 28. - Il Vicerè d'Irlanda si è dimesso. Lo surroga

Spencer.
Londra, 28. - Da informazione attinta presso PAmbasciata

italiana risulta non essere esatta che un protocollo sia ptato fir-
mato in questi giorni a Roma, riipetto ad Assab, tra il Ministro
Mancini e Pambasciatore d'InghiÌtérra. lon inie une p a

questo diguaidä, attial a, dopp 18 Ë¼ che f Ëo Éòåm1Aàte
nel marzo, tra lord Gra ville éiÌ ge eãálÑhfŠdárea, e Âàlle quali
emerse chè i due governi sóno d'ico rdo nel $nú&eikre pratió
mente la questione di Assab.
Lo dra, 28. - Cämera dei krdi. Si tiillÍ$ ri§jigt lendo

a Delaware, icÑAra infondata lasvo e che air A.Fageltábbia fir-
mato un protocollo per la copione dilssaba
Londra, 29 -,JLegate,Spencer, noniinato vicerè d'Irlanda,

conserverà il suo posto nel gabinetto, ma verrà surrogato in quello
di lord presidente del Consiglig privato, da lord Derby o dal

ooge Ébsobáry.
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Vienna, 29. - La Presse ed il hemdedaÏf assicurano, in
seguito ad informazioni autentiche, che giammai si trattò di ap-

plicare alla Bosnia en alfErzegovinà iksistema degli antichi con-
fini militari.

Orano, 29. - Una missione topografics fa sorpresa presso
Mecheria dagli insorti, che accisero 40 individui, fra i quali due
ufficiali, e ne ferirono altrettanti. Dicesi Si Sliman sia autore del

massacro.

Londra, 29. - Il Daily-Netos dice: < Oorre voce che lo czar
àbbia firmato un decreto per la protezione degli israeliti. >

Osiro, 29. - La Gazette des Tribunaux è definitivamente sop-
pressa.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

NelPadunañžá tenntä il 31 initzö ultimo scorsó, il socio segre-
tario Cavallero, per incarico avuto dal collega day. Moscá, legge
úna brete reluziöne sopra únÃ Ëota pkesettfatä äll'Addadeniia

dálfingegiíere Mário Zecchini per niezzo del soció pföf. Cossâ. La
Nota porta tier titolo: Ëëperinze di confronto di äicani metodi di
ëaggio degli olii grdáëi. In äsää Padtdré þàssa 111žassegna i princi-
pali caratteri fisici e le reazioni chimiche che possono servire a di-

stinguere le diverse qualità di olii, considerando la densità come
úno dei èài•átteri þià iinportanti. Pei• riguardö alle reizioni chi-
miche pone in evidenzà la nioltó maggiore sensibilità e cóátanza
i quelle otteilute äòit adidö èolforicö diluito ë sëguito da altre con
acido nitrico conäänirato. Riportä l'autorè rabeoltiin una tal>ellä
i risultãti da lui ottenuti con väi·i metodi di eaghrio, conebiudendo
ché il códftohto tra i criteri della densità e cliimidi talgã sempre
a far distinguere una specie d'olio dàll'altra, ed a far scoprire lá
þresenza di olii mescolati con quello d'olivo nella ptöpofzione non
ätindre del cinque pei· cento.
Il ticúþresidente Arbozži asiilo leggd nu snö scritto intitolato:

Rassegna agricola, del 1881. In questo scritto l'autore, parlando
dell'ondaniento di tutte le eolture dutànte Panno of ora trabcorho,
s'arresta particolaráiente intorno alla siccità straordinária che fu
la nott giiil dolorosa dell'ultima canipagnä. Passa in seguito a di-
§corrére de1Peëitó abbastanza doddisfacente delle coltivazioni del
tabacco nei campi sperimentali di Cuggione e Tradate, e delsorgo
žñeeberino, del congresào ippico tenutosi in Rõma, di q\iello Làco-
logico di Siehä, dei profvedimetiti presi contro la Ëlfosserà, dell'i-
noculazione del carbonchio, ebc., eod., cbachiudenda col faro dia

ätintâ bóminëiaofazionŠ dellTsposikiðñehi Miland ed hilkorähdosi
che quella di Torino, banditäjel 1884 édini nn'altra gloliosa ineta
þef gilingèke allá vàticinata inos&à réoñÀiaÍe di Roma.
Lo stesso vicepresidente dà letturá, in tiethe degli áutórisignori

Lissone e Casalis, d'un altro scritto avente per titolo: L'avvenire
delle società enologiche. In questo scritto parlasi dei resultati molta
sfavorevoli ottenuti dalle Società enologiche passate e dei mezzi
di ricostituirle sopra nuove basi e con nuovi elementi, µi propone
in laio vece l'istituziorie di tre specie di Società denominate Eno-
poli sociali, o Società cooperative fra i proprietari di vigriëti, Bo-
cretà vinicólo urbane e ßocietà vinicole per l'esportahione.
Il socio pi'of. Perroneito espone il sunto d'una sua Memoria sul

carbonchio e sulle sue vaccinazioni, nella quale egli riferisce che
ormai sommtylo almigliaio le vaccinazioni eseguite sotto la sua

direzione, delle duàli soggiungè di non avere che a lodarsene.
Nelle ultima prote fatté obl birus piil virulento, in presenza della
Commissione prefettiaiansõpra i dieci animali vaccinati nessuno
di questi ebbe a soffrirne, mentrechè di dodici animali di controllo
uno solo sopravisse ad una febbre caibonchiosa di parecchig_iorni.
Per le quali cose Pantore della Memoi·ia si dichiara conyintissimo
intöino all'importanza prãìiúã della gkaËdé ácopeita Àël Paßënr,
e raccomanda le vaccinazioni nei luoghi ove il carbonchio regbá
allo stato di permanenza.

E ßegretario r A. Gyntano.

1\TOTIZIE DIVERSE

Esploratori italiani2 - Oggi, scrive il Bisorgimento del
28, giungeranno a Torino, di ritorno dalla Francia (ove si reca-

rono per fare provviste e prendere concerti col capitano della ma-
na russa Roginski) il celebre esploratore Gustavo Bianchi (il li-

beratore del capitano Cecchi ed il signor Licata (segretario del
club africano di Napoli), i quali tra breve partiranno pel golfo di
Guinea (Africa occidentale), per prendere parte alla spedizione
russo-italiana, con otta dal Roginski, e che per la parte italiana
sarà diretta dal Bianchi. I viaggiatori voglidno giungere alla re-

gione lacustre di Liba, ancora affatto inesplorata.
I signori Bianchi e Licata vengono appositamente nella nostra

città al solo scopo di avere dal prof. cav. Guido Cora, nostro con-
cittadino, le necessarie istruzioni per trarre il miglior partito
(geografico) dal futuro viaggio, e specialmente pei rilievi topogra-
fici, osservazioni altimetriche, meteorologiche, ecc., di cui abbi-
sognano.'
Un cordiale saluto ai valorosi esploratori.

Ferrovia del Gottardo. - Leggiamo nella Gazzetta Ti-

emese:

Ci si scrive da Faido che oggi, 26 corrente, si è compiuto Par-

mamento della galleria elicoidale di Freggio, che è la piil lunga,
e quella che prèsentò le maggiori difficoltà al di qua del Gottardo.
Le altre tre gallerie a spirale, cioè quelle di Prato, di Piano

Tondo e di Travi saranno armate completamente in breve.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA COLTIVAZIONE DEL GRANO NELL'INDIA

Nel dare ragguagli sul commercio dell'India inglese, scrive
l'Osservatore Triestino del 24 corrente, abbiamo ripetute
volte accennato all'importanza acquistata dal grano quale
articolo di esportazione, specialmente per lo scalo di Bom-
hay, e fatto rilevare che i prodotti indiani sostenevano ora-
mai vittoriosamente sui mercati europei la concorrenza del

frumento dalPAmerica. Non saranno quindi privi d'interesse
alcuni particolari sulla coltivazione del grano nell'India, che
data da epoca relativamente assai recente, giacchè da poco

più di cinque anni si cominciò nell'Inghilterra a riconoscere

l'importanza dell'India quale paese eminentemente atto a

questo genere di coltura; in seguito a che il governo inglese
viandò alPIndian Ofßce 1200 campioni di grano perchè ne

esaminasse il relativo valore e facesse poi relazione sul risul-
fato. Come molte ältre questioni economiche, così anche

questo oggetto fu dapprima alquanto ti·ascurag di fronte ad
avvenimenti di niaggion rilieto; nia negli ultimi tempi esso
ritorna ad attrarre l'attenzione dei circoli interessati, perchè
si ha probabilmente l'intenzione di far tra breve il tentativo
di mettere in diretta relazione d'uffari le ditte dell'Inghil-
terra, che lavorano in granaglie, coi coltivatori di grano nel-
l'India. Nel Punjab grande prövincia ricca di cereali, si co-
minciò di già à stabilire iluesti rappotti diretti, attivando
un sistema di commercio di transito su ferrovie e piroscañ il
quale, come si spera, farà di Kurrachee, alla costa orientale
dell'India, un'importante piazza di esportazione di grani al

pari di Bombay, Calcutta e Rangoon. Kurrachee però non
potrà esser mai altro che il porto della vallata dell'Indo,
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dappoichè per la naturale configurazione del paese l'esporta-
kione da diverse regioni dal Punjab deve segliiie pei la via di
Bombay.
Per quäntò gtende siã la produzione di graño nel Pimjab,

essa viene superata da quella delle' Ifrovincie nord-ovest e
dell'Oildh. Pur troppo non esistono statistiche complete sulla
coltivazione del ffumentó nell'Indià, della qiiálè raccolta di
dati il dipartimento d'agricoltura del governo indiano do-
vrelke pur curarsi con particolare interesse, atteãochè per-
sone competend in mateiÌa siano d'avviso chè il dömniercio
dei grani potrebbe fare ad alcune provincie dell'India äcqui-
stare maggior importanza che non abbia l'importazione di
riso pel Birmi inglese. Dal anateriglè incomplétò racchito
dal governo si scorge che nel traffico delle granaglie l'India
potrebbe fare viva concorrenza all'America, all'Australia ed
alla Russia.
Secondo un calcolo approssimativo assai basso, il prodotto

annuo di grano nelle provincie nord-ovest, senza l'Oudh,
equivale a queÏÏo deÌÌa Öian Ëžetagna eã ÌiÍanda; ancora
mággiore è lá ptöt1dfidü6 doñijilessiva nëll'Olidh, nelle ýžo-
vincie centrali e nella þrehidenza di Bombay. Be vi si aggiun-
gono le quantita ottenute nel Behar ed in altre parti del
Rengala, nel Punjab, in numerosi distretti della presidenza
di Madras, nello Stato di Rajpootana ed in altri Stati indi-
geni, si comprende di leggeri che l'opinione degli esperti
sulla produttivita del pâese si baha ou fatti réali. La produ-
zione dei terreni presentemente coltivati potrebbe crescere
di molto coll'aumentare delle ricerche all'estero, e coll'in-
trodurre dei migliorainenti nel sistema di coltivazione. Ma,
côthe è noto, vi sono ancora nell'interno fãsti territori in-
colti, i quali non domandano che un po' d'irrigazione e forze
laìorative per diventare fertili campi di frumento e dare
mksiiËbþàigiantìàsigne II pelo funjeb ha inilibr¢ d'acri di
siffetti teritni.
Dal gran u ego ampio d grSo eiÌifi in În-

ghilterra neppur cmque'eenio futbno trovati sani. I nià erano
pieni di vermi ed immondimie, o nön poterono, venir classifi-
cati per altri motivi; tutti poi, buoni, mediocri e cattivi,
erano stati imballati assai negligentemente. Di l22 cathpioni
dal Sindh neanc,he who fu trovato sano; di altrettanti del
Punjab 19 soltanto giunsero a Londra in buono stato. Si era
proceduto con un po' di cura a Bombay, donde 105 di 172
campioni arrivarono sani. In complesso si riscontrarono clas-
sificabili 325 campioni, inentre 330 furono dichiarati piii o
meno guasti dai vermi. E con tutto ciò gli esperti piil auto-
revoli dichiararono che cento campioni avevano precisa-
mente lo stesso valore delle migliori qualità di grano da Dan-
zica, dall'Australia, dalla California e dall'Oregon, e pote-
vano valutarsi da 44 a 48 scellini il quarter. Più di 120 cam-
pioni furono classificati alquanto inferiori al grano Mil-
waukee 19. 1, che costava allora da 42 a 48 scellini il quarter.
Il valore medio di tutti i campioni dell'India superava sensi-
.bilmente quello del grano Milivankee N. 8, râccòlto dellå pi-i-
maveta, che era notato a 37 scellini. góÌte Ágedi i Ÿrn-
mento àmericago avevano un prezzo maggiore, q intilpque
buon nunÑro di specie dell'India fosspro di IQÏglior qualità.
Iliguàrdö alla provenienza del frumento indiano si fa os-

servate c11e 11 piil era stato mandato dalla presidenža di
Bombay, dilotîi & agijli·ëà¥ntata ogni parte, ad eccezione di

alcuni distretti della costa. Però anche i distretti delle pro-
vincie cântráli del Punjab; del Sindh, del Nord-Ovest, del-
I'Oudhgeoc.ysyevano spedito campioni, sebbene inaninor co-
pia di quanto si sarebbe potuto aspettarsi. In generale il ter-
ritorio coltivato a frumento si trova nell'India settentrionale
finó äl dliÏta ddl Gange e su tutto l'al,tipiang al di sopra dei
Ghauts fielPIndia fuerididriale.
Il frdiñento biànca è tenéžò; the viénd stiinato di giik neli

l'Inglailtei·i'A e il òui cönáunto cresce di gioi·no in grotna, líi
coltiva nelle terí•e basse dei tre grandi findli indiani, Gange,
Indo e Nerhudda, é lara affinenti, mentre bglie qualità di
frumento duro vengono prodotte*dovunque nel Decan e Be-
tar; però anche il Nord-Ovest e l'Oudh spediron ecqellenti
campiolii di grano, che trova più ËaciÌigente pompratori in

'

particolare sui mereali Ïialiani, dov.e lo si paga spessa (scèÏ-
lini per quartgr.piii caro ch p Îrighiltarä: Pei•qiieät'iiltiíso
pâeeë si adàttà tuéglib 11fritútenth têtibió, dif dila pi 811a
farina e viene misto coi prodotti del paese.

BOLLETTINO METEOIIICO ~

ÚELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA

Roma, 28 aprile.
Stato Stato Taggy myggy

Stazioxx
.

del cielo del myre mo
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bállano....... coperte - 9,4 4,6
Dörñoßússola serene - 11,0 4,9
Milano.....,.. sereno - 11,4 4,6
Verona....... 814 coperto -

- 16,8 7,8
Venezia ...... coperto calmo 24,9 10,5
Torine........ sereno - 11,4 JJ
Parmi........

Firenza..Waa.
Urbino........
Ancong.......
Livorno ......

114 copekto
abperto

seren‡

114 coperto
Sie coperto

Perugia ...... loperto.
Camorino.... 1(4 coperto
PortofŠrraio. coperto
Aquila....a.. 8¡A copert
Roma......... coperto
Foggia.....;., sereño

Napöli....L.. copbrtà
fortotorres.. coperti
Potenga...... 112 coperto
Leede ........i 112 coýerto
Cosenza......

, pioŸoso
Cagliari..¿.s. 112 coperto
Cúanzará.S 11¾ obpárto
Reggioilale.. 4 opÉità
Palerino.....e 112 coperto
Gältahiiha seren&
P. Empedocle 114 coperto
Siracusa...... It4 coperto

almò -

legg. mosso

nosso

agitato

agitato

17J 9,8

18;0 14,6

20;I 1û,0

18;4 1919

-21,0 12,9
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TELEGßAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ëoma, 28 aprile 1882.
Nuova e forte depressione sulle isole britanniche; quella di ieri

sulPItalia eatenderasi stamane dal golfo di Venezia alla Croazia.
Mare d'Irlanda 740 mm.; Venezia, Agram 750; sud Algeria 766.
In Italia barometro variabile da 750 a 759 dal NE al S.

Nelle 24 ore pioggia generale e venti forti specialmente del terzo
quadrante.
Stamane cielo sereno in Piemonte e Libraria, e venti abbastanza

forti o forti da WNW a SW fuorchè sull'Italia superiore.
.

Temperatura alquanto abbassata.
Mare molto agitato a Poitotorres e Palascia; agitato general-
ute altrova.
Probabilith: tempo assai cattivo; venti forti od assai forti dipo-

atente giranti ad ostro; ancora piogge specialmente al N.

ÛSSOffaÑl'Ï0 NI $0ÍÌ©gio 0188SO - 28 aprile 1882.

ALTEEZA DELLA STABIONE === gm gg

7 ant. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 761,4 752,1 752,8 758,1
a Oo e almare

Termomet.esterno 14,2 16,6 15,4 18,0
(contigrado)
Umiditärelativa.... 69 13 66 77

Umiditàassoluta... 8,36 9,58 8,66 .8,68
Anemoscopioevel. SSW.19 WSW.20 WSW. 30 88E.5
orar.mediainkiL

Stato del cielo...... 10. quasi 9. nembo 10. coperto 2. etrati
coperto all'est

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 16,8 C.- 13,4 R. j Minimo- 12 2 0. == 9,8 B.
Pioggia in 24 ore: mm, 4,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 aprile 1882.

60DIMENTO VAIOro Valore CONTANTI IINE CORRENTE FINEPROSSIMO
OR I

can nainte versato
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Renälta Italiana 5 OID . ... . . . . . . . .

Data detta 3 0/0 . . . . . . . . . . -

Certifleati sul Tesoro -- Emiss. 1860/64 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . e. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastiet 5 0Ï0 . .

Obbligazióni Municipio di Roma . . . . .

Asion:Regia Cointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

ßoeietà Gen. di Gred. Hobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare , , . . . . . . . . . . .

MancodiRoma ................
Banca Tibetina . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca di imilano . .

Øsrt.Cred.Fond.Baneo.Santo Spirito .

Fondiarik (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Men (Vita) ... ...........$$cletà AcquaPia anti a Marcia . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . 4 . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

glo-Roaana per l'illuminaz, a Gas . .

agnia Fondiarialtaliana . . . . . .

8 de Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emisa. 8 0/0
Az.Str.Ferr alermo-Marekla-Trapani
16 e 2 emissione

. . . . . . . . . . . . ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , ,

Società Romana delle Miniere di ferro, .
Gas di Civitavecebia.

. . . . . . . . . . . .

16 Inglio 1882 - -

10 ottobre 1882 - -

1• aprile 1882 - -

1• dicemire 1881 - -

16 ottobre 1881 - -

1• gennaio 1882 600 , 600 .
500 , 850 ,

1 luglio" 1881 1000
,

150 ,

1 gennaio 1882 1000
,

1000 ,
, 500 , 250

,
- 1000 , 700 ,

10 gennaio 18112 500 ,, 400 .
16 ottobre 1881 500 ,, 500 .
1• gennaio 1882 500 ,, 250 ,

, 250
,

125 ,
15 marzo 1881 500

,
260

,
1• aprile 1882 500 , 500

,,
1• gennaio 1882 600 ,, 100 oro

250
,,

125 oro
, 500 , 500 ,

. 500 , 500 ,

. 500 oro 200 oro
n 500 , 500 ,

- 150 ,, 150 ,
- 600 , 500 .
- 600

,
500

,,
1• dicembre 1881 100

,
100

,,

1• gennaio 1881 500
, 500 ,

- 500 , 500 ,,
- 500

,, 500 ,
- 600 ,, 500 .
- 250 ,, 250 ,,

10 aprile 1882 500 ,, 500
,,

- 500 , 500
,

- 587 50 537 50
- 500 ,, 500 ,,

90 85 90 80

91 4õ 91 40

609
n 608 ,

452 50 452 ,,

915
,, 914 50

521
,, 520 ,,

- - - - 91 90

- - 94 E0

- -- - - 1125 ,,

609 , 608
,

610 ,, 600 -

626 ,, 62A ,
628

,,
626 -

915
,,

914 50

- - 526 , 524 -

- 900 ,

- - 104 ,

- - 465 e

- -g 272 ,

CAMRI eroksi r,smana dinano haintà ossERY A z I om I

Pread fr.¢ti:

Parlgl. . . . . . . . . . . • • • • • • • 90 5 010 ( sem. 1882) 92 95, 97 1t2, 93 02 112 114. -· 93 87 112 fine pr.
Karalglia. . . . . . . . . .a . . . . . 90 101 2F]s 101 • Parigi cheques 102 20.
Lione ..........e ·••-•• 90
Londra . . . . . . . , . . . . ,4 . . 90 25 56 25 50 - Prestito romano Blount 91 40 cent.
Augusta . . . . , , , , . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 608 cont. e fine pr.
Vienna ........,........ 90 - -

Trieste , . . . , , , , . . . . . . . . . 90 - - -
Società Acqua Pia antica Marcia 9151iq.
Società it. per condotte d'acqua $20 cont. - 526, 524 Ëne r.

Öro, pezzi da Ïl0 lire . . . . . , , ,
- 20 59 20 $7 -

II Hindaco : A. PiERI.
Beonto di Bosea 6 0¡O . . . . . . .

- - - - Ji DeputaÑÄf Êoreai O.Ëì s .
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PRPFETTURA DELLA PROVEClk H MOUSE
AVVISO D'ASTA.

Alle are 11 ant di luneel 15 maggio, nel palazzo di questa Prefettura, di-

nanzi al signor prefetto, e chi per esso, si addiverrà col metodo dei partiti
segreti, recanti il ribasso di na

tanto per cento, allo incanto.per la

Appalto dei lavori di costruzione di un ponte in ferro e relativi

rami di accesso (esclusa la travata metallica) attraverso la

frana Santa lusta, lungo il tronco 1° fra Petrella ed il ponte in
ferro sul Biferno a Morgia Schiavone, della strada provinciale
di l' serie da Petrella per Palata alla ferrovia per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 49,300, giusta analogo
progetto d'aite debitamente approvato.
Perciò coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovrapua negli

indicati giorno ed ora presentare nel suddetto ufficio le loro cfferte, escluse

quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da lira una) debi-

tamente sottoccritte e suggellate.
L'impresa sarà deliberata a quello che dall'asta risulterà il migliore offe-

rente, e ciò a pluralità di offecte, purchè sia stato superato o raggiunto il li-

mite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza
dei capitolati d'appalto generale e

speciale 22 agosto 1881 debitamente approvat', visihili assieme alle altre carte

del progetto nella suddetta Prefettura e nelle ore di ufficio.

I lavori dovranno intraprenderal tosto che avrà avuto luogo la regolare

consegna per daral compiuti entro il termine
di mesi dodici.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

produrre:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto

in tempo prossimo gl'incanto dal-

l'autoritå del luogo di domicilio dei concorrenti;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato
dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienri che l'aspirante,

o is persona che sarà incaricata
di dirigere sotto la sus responsabilità ed in

saa vees i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori da appaltarsi;

e) La ricevuta della Tesoraria provinciale, dalla quale risulti del fatto
deposito intericale di lire 8000.
La canzione definitiva sarà del decimo dell'importo netto deHe opere d'ap-
palto, in numerario o in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato

al valore dî Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni15 successivi all'aggiudicazione,

stipulare 11 relstívo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
inferiore al ventesimo, resta stabilitö a giornil5, stiecessivi alla data deltav-

viso di seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti ad esso appalto, nonchè quel'e di registro, sono a

carico delP4ppaltatore.
Campobasso, 23 aprile 1881

2994 Tl Segretario deleggio: P. DE RENBl&.

MUNICIPIO ÐI POTENZA IN BASILICATA
Avviso d'incanto definitivo.

In seguito a legale offerta di miglioramento del ventesimo, prodotta in tempo
utile, eirea l'affitto, con facoltà di dissodare, ridurre a coltura agraria, e sen
virsi delle piante esistenti, delle parti pianeggianti del bosco Pollareto, per
la durata di anaf diciotto a far tempo dal 1882 inclusivo, ed a quale effette
essendosi elevato il prezzo di aggiudicazione da lire 101,684 a lire 108.768 20.
si previens il pubblico che nel giorno 5 del prossimo venturo mese di maggio,
alle cre 12 meridiane, con la continuazione, in questa segreteris comunale, eŒ
innanzi al signor sindaco, o chi ne fa le veci, si procederà al deflaitiko hi-
canto per tale affitto sulle basi del detto prezzo migliorato, con l'avvertenza
che l'incanto avrà efetto anche con un solo offerente; ed ove non si presena
tusse alcun altro concorrente, l'ineanto sarà dichiarato deserto, e l'affitto la
parola s'intenderà quindi definitivamente denbarato in favore di chi ha fatta
il miglioramento del.ventesimo. Pel dippiù si osserveranno le prescrizioni di
cui al primo avviso d'asta del 19 marzo ultimo, riportato nella Gazzetta Uf-
feciale n. W del 31 detto marzo, e nel Foglio periodieo di questa Regia Pre-
fettura n. 33 del 22 ripetuto mese.

Potenza, il di 20 aprile 1882.
Il Sindaco: L. AMATI.

2296 n segretario comunale: G. MARCHESIËLLO.

DETTE PUmm14UE orTolixAivm ooNSOLIBÊE
Revenus concédés par l'iradd impérial du 8¡20 décembre 1881.

Mois de mars 1882 Recettes nettes

Fraisi payés du 1.er jan
Recettea par l'Eministration Recett es nettes du mois

In1p 1666 centrale anterieur 31mara1882

Piastree Piastres Piastres
Equivalent LL

en litires turques

Tabac ............. 9,023,542>
sel............... 4,473,300>

r
tre . .

3, 4 835,095 » 17,665,618 > 171,030 200,506 8 536

Pêcheries . . . . . . . .
. . . . 324,293 >

Soie...........··· .

23,187>

18,000,713 > 335,095 » 17,665,618 > 171,030 200,506 871,536

Tribut de la Bulgarie, remplacé jusqu'à fixation
par 1.t. 100,000 à prélever sur la dîme des

tabacs..............
Excédant des revenus de Chypre, remplaté par
1.t. 130,000 sur solde de la dîme des tabacs on
traites sur la dousne . . . .

.
. . . .

Redevance de la Roumélie Orientale à partir du
1.er janvier 1882 . . . . . . . . . .

Droit sur le Tumbéki en traites sur la douane .

Parts contributiver de la Serbie, duMonténégro,
de la Bulgarie et de la Gr'ece . . . . . .

Agio sur la conversion des monnaies . . . .
217

18,000,718 a 335,095 » 17,665 618 » 171,030 » 200 506 871,753 >

Piastres Livres turques

Sommes versées à valoir sur les obligations prévues par Piracé art. X, § H . .

Sommes transmises en Europe pour le sernee de la D tte consolidée . . . .

Deposé à la Buque Impériale Ottomane en or effectif . . . . . . , , ,

Deposé à la Banque impéciale 0;tomane en mommaies à convertir . . . . .

EncaissehPAdmnistrationcentraleenoreflectif. . . . . , , . .
, ,

En caisse à PAdministration centrale en mouvaies à cony-rtir . . . . . .

NB. Les piastres des recettes sont au tarif; les piastres en monnaies à convertir
sont supprimèes.

Stamboul, le 6[18 avril 1882.
2î98

. . . 8,351,034 »

. . - 19,800 m

sont réduites au pair. Les

66,045
23‡,137 «

199 > L.t. 371,753 e i

fractions de piastres et de livres tarques

Pour le consett d'Administration
Le Prießent. G. AUBARET.
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Provincia di Belluno - Distretto di Pieve

COMUNE DI SELVA
AVVISO.

Ia seguito ad autorizzazione impartita dal R. prefetto della provinela con
deereto 27 marzo p. p., n. 3777, div. II, alle ore 10 ant. del giurua 7 zunggiu
prossimo venturo, in una sala di quest'allicio municipale, avanti il sottoseritto
sindaco, si procederå, ad estinzione di candela vergine, giusta le norme pre-
scritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, all'inennto per lo
Appalto di costruzione della strada comunale obbligatoria che da

ßelva va a Caprile, della lunghezza di metri 5510.
1. L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 85,836 51; le offerte dovranno farsi

di un tanto per cento.
2. L'impresa resta vincolata al capitolato speciale d'appalto in data 23

marzo 1880, che è visibile insieme alle altre earte del progetto presso que-
et'afficio municipale.
8. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno:
a) Presentare i certificati d'idoneitå e moralità presoritti dall'art. 83 del

regolamento succitato;
b) Provare di avere depositato, presso la Cassa comunale, la somma di

lire 5800, in numerario o cartelle dello Stato, a valore di listino.
4. All'atto della stipalazione del contratto d'appalto, il deliberstario dovrà

presentare una cauzione definitiva di lire 9000 in valuta legale, o in eartelle
dello Stato al valore corrente.
6. Non concorrendo il deliberatario a stipulare 11 contratto entro il termine

che gli sarà fissato nel giorno dell'aggiudicazione, incorrerà di pieno diritto
nella perdita del fatto deposito provvisorio, e l'Amministrazione sarà in fa-
ooltà di procedere ad un nuovo incanto.
6. Tutte le spese relative all'asta, nonchè quelle di registro, bollo ed altro,

sono a carico dell'appaltatore, il quale dovrà perciò depositare la somma dilire 500, salva liquidazione finale,
7. Il termine utile per fare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che non

possono essere inferiori al Ventesimo, verrà indicato con altko avviso di que-et'uflicio.

Selva, 15 aprile 1882.
Il if. di Bindaco: DE MATTIA GIOVANNI.

2819 II Begretario: DI PONTE.

PROVINCIA DI ROM&

II Sottoprefetto del Circondario di Frosinone
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui ei notiflea

688070 StatO disposto il collando dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di Alatri a quello di Collegardo, appaltata al signor Anastasio
D'Alatri;
Veduto l'articolo 380 della legge sui lavori pubblici, allegato P di quella

20 marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre

1873, n. 28M,
lVotifica:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindleato appaltatore per oe-
oupazioni permanenti e temporanee di stabili, e danni relativi, e per effetto
del lavori eseguiti, potranno þresentare i loro titoli o a questa Sottoprefet-
tura o al signor eindaco di Alatri, entro I trenta giorni successivi a quello in
out il presente sarà inserito nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Deeorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indleati nell'art. 861 della preeltata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura civile.

Frosinone, addi 23 aprile 1882.
2259 Par il sottoprefeito: COLEINE.

PROVIETCIA DI ROMA

Il Sottoprefetto del Circondario di Frosinone
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica

essere stato disposto il coltando dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di Torre Cajetani-Prenestina Nuova, appaltata al signor Bernar-
dino Floridi;
Veduto l'articolo 360 della legge sul lavori pubblici, a'legato F di quella

20 marzo 1865, n. 2MS;
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873,

n. 2854,
Notifien:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe-
capazioni permanenti e temporanse di stabili, e danni relativi, e per effetto
dei lavori esegniti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefettura
o al signor sindaco di Torre Cajetani entro i trenta giorni successiiri a quello
la cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tall crediti nei

modi indicati nelPart. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Prodedura civile.

Frosinone, addi 24 aprile 1882.
2260 D Sottoprefetto: TRQMBETTA.

CASSA 0MTRALE DI RISPARIII E DEP0SITI DI FIREME
Situazione SituazioneSITUAZIONE DEI CAPITALI al al
31 dicembre 81marzoal 31 marzo 1882 1881 1882

Attivo.
1. Cassa contanti . . . . . . , . L. I 194,219 63 967,408 54
2. Debitori per capitali fruttsferi . . . > 13250,465 76 13,085,493 62
3. Fondi pubblici di nostra propriotà. . > 22 724,068 81 23,297,196 81
4. Titoli a sconto, pegno e deposito . . > 1 485,183 91 1,328,393 50
5. Conti diversi fcuttiferi . . . . . . > 3 810,008 91 3,418,198 97
6. Conti diversi infruttiferi

. . . . .
> 1 002,155 11 3,417,874 86

7. Valori ricevuti in deposito. . . . . » 968,467 61 972,107 61
8. Beniimmobili.

.
> 2263,447 13 2,249,260 37

9. Mobili e stampati. . . . . . . . > 29,363 11 28,517 09
L. 46 727,379 98 48,768,950 87

Passivo.
10. Risparmi e depositi. . . . , , ,

L. 42,817,866 40 42,202,902 95
11. Conti diversi fruttiferi . . . . . .

> 991,842 19 696,525 51
12. Conti diversiinfruttiferi . . . . ,

> 517,180 62 8,442,218 33
18. Creditori per valori in deposita . , .

» 968,467 61 972,107 61
14. Avanzo a tutto marzo . . . . .

» » 47,673 81
15. Riserva in avanzo (al 31 dicealre 1881) > 1,402,523 16 1,402,523 16

L. 46,727,379 98 48,763,950 87

Firenze, addi 5 aprile 1882.
2270 N Direttore: GIUSEPPE MARTINI-BERNARDI.

AVVISO D'ASTA.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore nove antimeridiane del giorno

14 maggio prossimo venturo, in una delle sale del palazzo comunale di Buc-
cheri, si terrA pubblico esperimento d'asta per l'affitto dell'ex-feudo comu-
nale Pisano, sito in questo territorio.
L'ineanto sarà presieduto dall'ill.mo signor sindaco, o chi per esso, e l'asta

pubblica, col sistema delle candele, sarå aperta sul piede di lire 7136, prezzo
desato dal Consiglio comunale per la gabellazione annuale.
L'affitto avrà la durata di anni quattro, cioè dal 1° settembre 1882 al Si

agosto 1886.
Per essere ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà depositare nella

mani del segretario comunale la somma di lire 250, da servire per le apeso
dell'atto.
L'aggiudicatarlo, oltre di presentare un fidefussore solidale ben visto alla

presidenza dello incanto, à tenuto prestare una equzione di lire 14,272 au beni
stabili ed a mezzo di atto autentico presso notaro.
Le condizioni di affitto sono visibili nella segreteria del comune in tutte le

ore d'afacio.
Il termine utile (fatali) per poter presentare offerte d'aumento, non infe-

riori al ventesimo del prezzo di provvisoria sggiudicazione, ò di giorni quis-
dici, e acadrà alle ore nove antimeridiane del 29 detto mese maggio prossimo
venturo.

Buccheri, 27 aprile 1882.
Visto - Il ßindaco : VITO ALDARESI.

2320 Il ßegretario comunale: R. ALEMAGNA,

INTENDENZA DI FINANZA IN PIACENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite, e cos):
N. 3 in Torrio, frazione del comune di Ferriere, assegnata per le leve al

magazzino di Bardi, e del presunto reddito lordo di lire 118 81.
N. A in Roveleto, frazione del comune di Cadee, assegnata per le leva al

magazzino di Florenzuola, e del presunto reddito lordo di litp 147 09,
N. 2 in Cantone, frazione del comune di Agazzano, assegnita per le leve

allo spaccio all'ingrosso di Pianello, e del presunto reddito lordo di lite
202 18.
N. 6 in Zena, frazione del comune di Carpaneto, assegnata per le leve al

magazzino di Florenzuola, e del presunto reddita lordo di lire 292 83.
N. 1 in comune di Graggano, assegnata per le leve al magazzino di Pia-

eenza, e del presunto reddito lordo di lire 454 71.
Gli aspiranti dovrannopresentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Uftleiale del Regno e nel
giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
earta de bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotts,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionari.

Piacenza, addì 25 aprile 1882,
2274 L'Intendente: BALDOVINO.
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2· a· N· **· S. P. Q. R. DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
AYVISO D'AßTA per la costruzione e collocamento in opera di
n. 12 candelabri in ghisa nella via Yenti ßettembre e piazza di
Termini.
Volendo 11 comune di Roma dare in appalto la costruzione ed il colloca-

mento in opera nella via Venti Settembre e piazza di Termini di numero 12
candelabri in ghisa a quattro lanterne, in tutto simili a quelli già esistenti
nel Circo Agonale, si fa noto che alle ore 11 antimeridiane del giorno 15 del
prossimo faturo mese di maggio, nella solita sala delle licitazioni in Campi-
doglio, avanti all'onorevole signor sindaco, o a chi per esso, è indetta la gara
dell'asta, sulla prevista somma di lire 8050 80, osservatele seguenti condizioni:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a norma del regolamento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre il certificato

di moralità rilasciato dall'autorità 3:1 1: ¿: : IL: :. 1:.:.:, I 10:
firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione, ed in data
non più remota di sei mesi, che attesti della loro idoneità per lo speciale la-
voro di cui trattasi, non che i documenti comprovanti la solvibilità e le altre
condizioni di regola. Linno sarà ammesso all'asta se prima nondepositinella

della Divisione di Torino (U)
ARIS0 D'ASTi(N. 20) - Primo incanto di seconda prova

per la provvista periodica del frumento accorrente per l'ordinario
servizio del páne nel Panißcio militare di Torino.

Si notiflea che nel giorno 6 maggio 1882, all'ora una pomeridiana, avrà luogo
presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, u. 7, piano 10, avanti il
signor direttore, un pubblico incanto per la provvista suddetta, divisa come
segue:

INDICAZIONE Quantità g Quantith Rate Somma
delmagazzino in = per di percauzione

d'introduzione del grano quintali clad n consegna d'ogni lotto

Quintali Lire
Torino , , 4000 40 100 1 200

Cassa comunale lire 805 a titolo di cauzione. Prima della stipulazione del Termine utile per la consegna. - La consegna dovrà effettuarsientro 10contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 330 per le spese inerenti, che giorni a partire dal giorno successive a (Bello la cui sarà stato dal dellasaranno ad intiero suo carico•
beratario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazionedel contratto.3. Il termine prefisso al compimento del lavoro dei candelabri e del loro
Il frumento dovrà essere nostrale, del raccolto 1881, confonne al campionecollocamento in opera sarà di giorni 70 a datare dal giorno is cui l'appalto esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dalverrà definitivamente deliberato.

capitoli d'oneri (edizione marzo 1882), il peso non minore di chilogrammi 7ð4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni
per ettolitro.espresse nel capitolato particolare, che, insieme al piano d'esecuzione, à vlai- I capitoli generall e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale delbile nella segreteria generale dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pometidiane contratto, sono Ýisibili presso questa Direzione e tutte le altre Direzioni didi ciascun giorno.
Commissariato militare del Regno.5. Fino alle ore 11 antimeridiane del giorno 1° giugno prossimo futuro po~ Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinata la ridu-tranno essere presentate all'on. eignor sindaco, ed a chi per esso, le schede stone dei fatali, ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso nonper le miglierie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della prov¯ inferiore al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ore 2 pom. (tempo mediovisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarå redatto verbale di aggiu¯ di Roma) del giorno del deliberamento.dieszione vigesimale·

.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro pia-6. Il contratto dovrà essera stipulato entro otto glorm da quello in eni sarA elmento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria of-fatto invito, sottð pena di decadenza in caso che il deliberatario non ei renda ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almenoall'invito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre la rifazione a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere a Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri--nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità•

mettere alta Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto laRoma, dal Campidoglio, il 28 aprile 1882.
ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente alla somma11 segretario A. VALLB• di lire 200 per egni lotto, avvekendo che, ove trattisi di depositi fatti col

PR0VINCIA DELL'UMBRIA --- COMUNE DI ASPRA "eeit°eiecareÛaiŠÎ.«fazio"Î$io"Ieno, i tito uo. .aranano
giornata antecedente a quella in cui verrà ellettuato il geposito.Secondo Avviso d'Asta per vendita di taglio di boschi comunali. Tale deposito patri soitanto usere tatte netta Tesoierta provinetale at To.Rimasto leri deserto 11 primo esperimento per la suddetta vendita, ne sarà rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Bezionidi Con-tenuto un altro alle ore 12 meridiane del giorno 14 msggio p. v., nella solita missariato militare.

sala comunale.
Sono richiamata le stesse conditioni ed avvertenze di che all'avviso & cor-

rente, inserito nel Supplemento della Gazzetta 17ffeciale del Regno, in data
17 detto, a pagina 1656, fra le quali si ricordano le principali, cioè:
L'asta verrà aperta a lire 40,001 50; 11 deposito preventivo per le spese è

di lire 1000.
Alle ore 12 merldiane di lunedi 29 suddetto maggio scade il tempo utile

per l'offerta
del ventesimo.

Aspra, li 24 aprile 1882.
Per la Giunta munielpale

2301 Il Sindaco if.: G. SANTARELLI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 maggio 1882 alla nomina di ricevi-
tore del lotto al Banco n. 306, nel comune di Spaceaforno, con l'aggio medio
annuale di lire 317 07 di lordo.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai riee-
Vitori, reggenti, ed ai commessi di Bance, salvo le disposizioni contenute nel
Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata del do-
cumenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrå es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corrf-
spondente al capitale di lire 230, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del 5 per 100 sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile del ri-
cevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

2328Palermo, addi 10 aprile 1882.
Il Direttore: 8. BRACCO AMARI.

Le ricevute del depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contegenti
le oferte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'ineánto dovranno essere in carta filigranata con bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso la tutte lettere, sotto

pena di nullità de1Pofferta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pásie-
dente l'asta.
Saranno respinte le oferte condiziösate. Le oferte per telegramma non

saranno ammesse.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa (ÌÍ ýreBÑntare offerte suggellate

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariatomilitare del Regno, avvertendo
però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Dire-
zione prima della dichiarata spertura dell'asta, e non fossero accompagnate
dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione. Sulle
buste contenenti la offerte dovrà rilevarsi chiaratnente tanto la persona o
ditta offerente, quanto l'oggetto ed il numero dei lotti per cui el concorre.Sara2no aceettate anche le offerte spedite direttamente per la posta allo
uflicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'a-
sta,sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'af-
ficio appaltante, nel giorno ed ora tisesti per l'asta, la prova autentica dell'ese-
guito deposito. Gli efferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-
torità militare dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità
militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico ed ia
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cioè di carts bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stamps, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta £7ffeelare del Eegno e nel Foglio periodico
della R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carico dei
deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro,
giusta le Vigenti leggi.

Torino, 27 aprile 1882. Per la Direzione
2818 B Capitano Commissario: E. GAZZERA,
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DISPOSIZIONI E STUDI
SULLA

esecuzione della legge 29 lugHo 1879, n. 5002,
per la costruzione di

NlllE LE I)l COULUlWOElM FROVIAlllA
DEL REGNO

SECONDA EDIZIONE -- AUTORIzzATA DAL MINISTERO

PREZZO L. 2 .50

ladivissare richieste, e vaglia alla .Ditta EREDI BOTTA in Rom.«,
via della Missione, n. 3-A.

AME STRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
Appalto di lavori per la correzione di due tratti della strada pro-
einciale Cassia Orvietana nella località denominata Capraccia.

AVVISO DI VIGESIMA.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi, in conformità dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 18 del corrente mese, l'appalto di detti lavori è stato aggiudi-
cato col ribasso di Ifre 6 50 per ogni cento lire anl prezzo di lire 20,816 55

stabilito nel capitolato, e così per il prezzo di lire 19,671 64.

Dovendo ora, a termine di legge, farsi luogo all'esperimento di vigesima
sul prezze di aggiudicazione, si rende noto che, dipendentemente dall'avvis
d'asta suenunciato, il termine utile a presentare le offerte di ribasso é fissato

alle ore 12 meridiane del giorno 8 del prossimo mese di maggio.
Le offerte scritte in carta da bello da lira una dovranno essere presentate

entro 11 detto termlne presso la segreteria della Deputazione protineiale, uni-
tamente alla somma di lire 400 in moneta o biglietti di Banca aventi corso
legale, come canzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato da un

tugegnere dell'ufficio teenfeo provinciale di Roma o del Reg'o Corpo del genit
civile, di data non anteriore di sei mest a quella del presente avvise, ferme
restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.

Roma, li 28 aprile 1882.
2304 Il Peoretario generale: A. BOMPIANI.

TONTINE ITALIANE già SABDE
fondate ed amministrate dalla Compagnia di Assicurazioni Generali

in Venezia, colla sede in Torino

L'assemblea generate ordinaria dei soserittori alla tontina P, unica in corso,
avvisati con lettera a domicilio, è convocata pel giorno 10 maggio prossimo,
ad ore 1 30 pom., nell'uñizio della Società in Torino, via Carlo Alberte, n. 4.

Ordine del giorno:
1. Rapporto della Compagnia amministratrice e del Consiglio di sorve-

glianza sulle operazioni della Società a tutto marzo 1882.

2. Nomina del tre membri del Consiglio useenti pel complato triennio, che

possono essere rieletti, a norma dello statute.
L'assembles non sarà legalmente costituita senza l'intervento di 40 dei so-

eerittori chiamati. In mancanza di questo numero sarà riconvocata, a tenore
dell'art. 59, pel giorno 25 maggio venturo, all'ora stessa, ed i soserittori chia-
mati saranno invitati con lettera a domicilio.
1 eoscrittori assenti da Torino potranno farsi rappresentare con semplice

lettera, non però da agenti, impiegati, od altri interessati della Compagnia
amministratrice, che non pessono far parte dell'ßE8embles.

Torino, 25 aprile 1882.
Visto - 17 Fresia.nte del consiglio di horveglianza

EDOARDO GAY DI MONTARIOLO.
Il Procuratore speciale della Compagnia amministratrice

2300 FEDERICO ÎIVOLI.

INTENDENZ,A DI FINANZA DI GROSSETO

Avviso per miglioria.
Nell'incanto tenuto addi 22 aprile 1882 nelPufficio dell'Intendenza di finanza

di Grosseto è stato deliberato lo spaccio all'ingrosso di sali e tabacebi in Ar-
cidosso, nel circondario di Arcidosso, nella provincia di Grosseto, con la prov-
vigione efferta di lire 4 e cent. 90 per ogni cento lire del prezzo di vendita
det sale, e di lire 0 e cent, 90 per ogui cento lire del prezzo di vendita dei
tabacchi.
Si fa noto pertanto che il termine utile pr presentare l'efferta di ribasso,

tion minore del vertesimo sull'indicato prezzo di deLberamento, andrà a sea-

dere alle ore 11 del giorno 7 del mega di maggio prossimo venturo, e che la
oferta medesima sara rieevata dall'uflicio predette, necompagnata dai dica-
nienti e dal deposito prescritti nell'avviso a'asta del 15 marzo 1882.

Passato detto periodo di tempo non sarà accettata veruna altra offerta.
Addi 28 aprile 1882.

2281 Pintendente; MONTEMERLO.

PROVINCIA DI ROMA

11 Sindaco del Comune di Acquapendente
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifies

essere stato disposto il collando dei lavori del Ponte sul Tirone e strade di
accesifo sulla Nazionale Cassia, appaltati al sig. Pio Amori ;
Veduto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248 ;
Veduto l'art. Si del regolamento approvato col R. decreto 19 dieerobre 1873,num. 2854,

Notifica:
Tutti coloro che vantassero crediti contro 11 suindicato appaltatore per oc-

capaafoni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per ehtte
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli al aindaao sottoscritto
entro trenta giorni successivi a quello in cui il presents sarà inserito acl¡g
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decofho tale termine non si farà pin luogo a procedere per tali crediti nel
nvil intxti roll'd. 361 della proeitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordínari e nelle forma stabilite dalla Procedura
civile.

Acquapendente, li 27 aprile 1882.
2288 11 Bindaco: N. COSTANTINI.

ESTRATTO DI BORITTURA AVVISO.
portante risoluzione di soeletà in nome Onorevole signor Presidente del Tribu-

Con scrittura 2 p ile 1882 (regi-
nale civile e correzionale di Frosinone,

strata a Torino 11 27 stesso mese, al
Mariano Moront fu Liberatore, do-

n. 8481, con lire 12 12), tra Torquato
miciliato elettivamente in Frosinone

Rodi fu Giuseppe e Ambrogio Biraght presso
lo studio legale del signor Pom-

di Cesare, residenti in Torino, venne ponto, da cui è difeso col beneficio gra-
stipulata la risoluzione,a far tempo da ' -in forza del decreto di questa
tal giorno, della società in nome col- Commissione 12 febbraio 1875, espone
lettivo fra di essi esistente, sotto la qualmente come da.sentenza in stato
ditta Rodi Torquato e C., per l'eserci-

eseguibile ai è addivenuto a formale
zio in Torino ed in Roma del commer- precetto immobiliare per atto di quel-
cio di meglieria, blancheria ed articoli lasciare di Alatri 20 marzo 1882. con-
afBui, e di cui à caso nelle scritture 31

tro ed a carico di Vmcenzo Tofanelli
gennaio e 22 settembre 1881 (registrata

fu Luigi, di Alatri, pel pagamento di
la prima a Milano il 14 febbraio 1881, lire 525 e centesimi 35, residuo di som-
al n. 2091, con lire 364 80, e la seconda ma, sopra i fondi urbani di spettanza
a Torino 11 23 settembre 1881, al nu- del detto debitore, che qui appresso
mero 11165, con lire 12), state debita-

si trascrivono. Volendo in eggi pro-
mente pubblicate e depositate. muovere la vendita dei medeetmi, es-
I soci predetti eOUVOBE670 puf6 00ÎÏ8

BBBÀO ÍTSBOOrBO il term:EN 9010$0 dalla
predetta scrittura che la società ve- Iggge, chiede che in conformità del-
niva posta in liquidazione, e che la 1articolo 664 Codice di procedura ci-
liquidazione sarebbe stata fatta d'ae_ vile venga deputato un perito per la
cordo e collettivamente dat due soci

stima dei fondi stessi.

Rodi e Biraghi, restando così fermi i Fondi da undersi,
patti contenuti nella scrittura del 22 Casa posta ed esisteate in Alatri,
settembre 1881, relativamente al modo composta di n¤mero quattordici vant
di far uso della firma sociale. sapresolariati, es:stente neUa contrada

Torino, 27 aprile 1882. Vioolo del Cavaliere, con ingresso al
2306 Ausnoato BIRAGHI. 60TÉÊIB Of müße, CODÍÎflar ti ÛOBOTOSO

Vitali, De Cesaris conte Filippo, attaña
AVVISO. 2307 pubblica, eee., segnata alla sezione 13a

(16 pubblicazione) no. 413 eub. 2, 41572, 415-73 salvi eee
Il Tribnaale civile di Pisa, con de¯ 2

Frosinone, 25 aprile 1882.
ereto del.12 aprile 1882, lia dichiarato
che i conings signort Lorenzo e Car~ AVVISOlotta Lunghi e i loro figli minori Pie-
tro e Margherita, di Firenze, sono e-

per svincolo di dePosito ustarne,
redi ab intestato del loro figlio e fra- (2• pubblicazione)
tello fu Augusto Lunghi, ed è di loro L'avv. Frateeseo Coppierdi, notaro,
spettanze, come eredt di esse, una car- tesidente m Signa, nella sua qualuà di
tella nommativa di rendita cinque per euratore della eredità relitta dal fu si-
cento, a favore di Augusta Lunghi, di guer avv. Ottaviano Naldi, Lotaro, re-
lire trecentoquaranta del Debito Pub. sidente in Lastra a Signa, con ricorso
blico italiano, di n. 715,771 d'iser•zione esibito alla cancelleria del Tribunale
a di n. 368,567 di posizione, e:t ha or- eivile e correzionale di Firenze nel di
dinato alla Direzione Generale de) 31 marzo 1882 ha domandato lo svia-
Debito Pubblico che detta cartella colo della causione notarile apparte-
venga trasferita ed iscrittainunaear. nente al detto notaro defecto.
tel a cinque per cento 21 portatore, per Avv. FRANCESCO ÜOPPIARDI
il capitale corrispondente a lire 170 d¡ 2063 caratore.
rendita spettante ai coniugi auddetti,
e per l'altra parte di lire 170 di ren- ICEGIA PRETURA
dita venga iscritta in una nuovs car. del 4° mandamento di Roma.
tella, nominativa cinque per cento, in- Il cabOSIÎÎ€r8 BOÉÉOBOfÎÊÉO, S EBBÍS
testata ei minari Pietro e Margherita dell'art. 955 del Codies eivre, a nun-
Unngb', sotto l'amministrazione del zia che il signor Santagata Ach•lle
loro padre. domiciliato in Roma, con atto di quei

sta cancelleria del 26 aprile ecrrente,
REGIA PRETURA ha dichiarato tanto ver sè, quanto gel

del 2° mandamento di Roma, di lui figlio minore Franceseo, di mesa
Il Regio pretore del mandamente sette, di non accettare se non col be-
suintestato,con decreto del 22corrente, nefizio deti'inventario l'eredità lasciata
nominó a curatore dell'ereditå della dalla Garberoglio Margherita, moglie
defunta Paolini Clotilde, per l'infe_ e madre rispettiva, morta qui in Roma,
resse che ptò avere nella medesim, via Giulia, n. 100, il 5 del volgente a-
l'assente ed irreperibile Luigi Paolini, prile, senza testamento conosciuto,
il sig. avv. CArlo Piacini, domisiliato Roma, to mand.•, li 27 aprile 1882.
in questa città, in via Terre Mellina, 2965 Il cano. L. Tonor.
a. 4, piano termo.
Roma, 2ô aprile 1882. CAMERANO NATALE. Gerente.

2256 Per 11 esac. A. Lori vicecane• sus Borra,


